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SESS!llNE nEL 181;(\. SENATO DEL llEG~O 

TORì\ATA DEL 13 Glt:GNO 1870 

PRESIDE~ZA CASATI. 
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La seduta è aperta a Ile ore 3. 
È presente il Ministro di Istruzione Pubblica, e pili 

tardi intervengono il Ministr.i rldln Finanze, il :ìl111i­ 
stro di Grazia e Giustizia, P quell« ,1.,i Lavori Pubblici. 

Il Senatore Seçretario Manzoni T. d:\ lettura d..! 
processo verbale dell'ultimu torn<1ta, che ,-i1·nr ap­ 
provato. 

Domandano con~edo i signori S1•natori Hixio, Cuc­ 
chiari, ltarliani, Sclopis, Di Fondi, pn un mesP, e il 
Senatore Minisr.alchi-Eriz1.0 per I:> giorni, che loro 
viene ddl Senato accordato. 

Fanno orn-•g-f;ill al S1·nato: 
li Municipio di J1!si, ddle .l/onor1~ degli illustri 

le8ini rncculte da Alcihiade J/orelli. 
I Pref.-tli di Genova e di FPrrara, tlegli Atti di quei 

Con8igli provinciali della seiione 18ù\l. 
Il Scna1ore Tito Cacace, 1lell~ su" Rela::io11i i11torno 

alla riforma di talune diJposiz.io11i dd dirillo ma­ 
rittimo. 

La Camera di Commercio di CasPrla rli1 comunica­ 
zione del rnto emesso contro i pr•••elli di leµ~e d1•i . 
Deputati Majorana-Calatabiano ~ Al1isi per r~bolizionc ! 
del corso forzoso dei b1g;ielli Ji Banca. 

Dà pure lettura del sqrnente sunto di prtiziùni: 
N. 4:U9. La Direzione e l'Amministrazione dello 

Spedale Civile i;enerale di Yicenrn, fonno islama P•'r­ 
chè gli stipendi Jegli Impit·~ati d1·!!l' Opere Pie vc1111rno 
esonerali dalle sovraimposte pro1iuriali e comun.ili. 

13.7 • ;_i • ' . 

N . .\3:i0. Antonio Alvisi Pizzamano, patrizio veneto, 
ra istanza ond1! essPre esonPrato dalla lassa moL1liare 
sopra un assr3no ''1lali1io patrizio rla esso l!Orluto. 

'.l'eli:ionr manca111,, t!eltaulenlicilrì dr/la firma.) 

Sr-:Gt.:tTO lJElLA [JJSCrs JO:'\E ~El. l'fiOGF.TTO DI LEGGF. 

rrn 1: Al'J•fiOl"AZIU:\E DEL B1LAf\CIO DELLA SPE'.l. 

P.res!dente. L'ordine rlrl i:iorno porla la discus- 
sionr. flt>I Bilancio della Istruzione l'ul1blira. 

La disruss1on<! i:··ner<tl1! è ap1·rla. 
La p:1rula e al S1·nalor1• ChiPsi. 
So·narorr Chiesi. Sir:nuri Sena lori! 
La Co111mis,io111> pHmanr11te cii finanze nelle sue 

osscna7.ioni sul Bilancio 1!1·lla PuLhlica lslruzione, 
esprime un voto, eh~ cio~ si~ arcre,c111t<1 la cifra rldlt! 
sp~sr, rli questo Ililanrio per una più lar;:a dote che 
vnr~bLc dala ai sussi1li per I' istruzi11ne primaiia. 

Io mi associo di bur•n ~rado al \'Olo aut11revolr. 
della CllmmissioM pnman1·nle di linanzP; I\ tanto più 
volentieri io mi 'i a;;snci!l, in q1:;;1;:0 chP. aven1fo 
eia alcun tempo l'onore di f1r part .. dPlla Commissione 
isti1uita dal ~linisll'fO c11·lb Pulil.lica Istruzirme per la 
dis11ibuzione clei su>sidi al!' islruzione primaria, so 
per 1·sp•·ri1-nza qu:inlo siano lar~l1i i frulli che si ri­ 
tr;1;.:~nn.• da quesli sus<id•i, r ']Uanto sia nesi<.ler:ihile 
che 110,>ano in più laq:a misura essere distribuiti 
per soddisfare ni Li·rµni o~nora crescr·nti delle scuole, 
che in ol)ni p~rte d'ltalia si nnno molliplirando. 
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~è solo ho chiesto la parola , o Signori, per 
associarmi a questo voto espresso dalla Commissione 
permanente di finanze, ma altresi per esprimere da 
parte mia un altro voto, che trova il suo appoggio in 
sveciali disposiaioni di legge, e per fare una racco­ 
mandazione al signor Ministro della Pubblica Istru­ 
zione. 

La lr~ge j lu~lio 181ì6 per la soppressione delle 
Corporazioni reIigiose stabilisce all'art. 33: 

« Sarà provveduto dal Governo alla conservazione 
degli edi!izii colle loro adiacenze, biblioteche, archivi, 
oggetti d'arte, strumenti scientifici, e simili della Badia 
di Monte Cassino, della Ca~a dei Tirreni, di S. Mar­ 
tino della Scala, _di Monreale, della Certosa presso 
Pavia, e ili altri simili stabilimenti ecclesiastici, distinti 
per la monumentale importanza e pel complesso dei 
tesori artistici e letterarii. > 

La necessità e la giustizia lii questa disposizione, 
o Signori, non hanno bisogno di essere dimostrate; e mi 
limilerò a riportare le brevi ed eleganti parole, che 
l'illustre nostro Cctlega, il Senatore Mamiani, scriveva 
nella sua Relazione sulla legge, iniziala dall'onorevole 
Senatore Amari, a proposito dell'art. 33 di delta legge 
7 luglio 1866 in quanto riguarda la Badia di S. Martino 
della Scala presso Palermo. 

Eccole: 
f La legge del 186(ì ebbe nell'art. 33 un concetto non 

che savio, ma civile oltremodo e lodevolissimo: salvare 
cioè da dispersione, guasto e delerioramento, edifizi e 
collezioni preziose alle arti e alle scienze. Di tale prov­ 
\·eùimento il bisogno era i;rande, e.ì è tuttavia; e l'e­ 
sempio recente di più altri popoli c'instruiva con che 
funesta facilità nella soppressione ilei conventi siano 
state danneggiate, disperse e non di rado distrutte molte 
opere d'arte, molte onorande memorie, molti ragguar­ 
devoli avanzi d'antichità. • 

Cosi scriveva il nostro collega, l'onorevole Mamiani 
in quella Relazione. 

Ma mentre fgli lodava la disposizione dell'art. 33 
della citala lci;i;e, non si ristava dal notare essere 
pericoloso alle lei;gi entrare in applicazioni di fatti e 
di luoghi troppo deteru.inati, e di questo difelto cen­ 
surMa appunto la disposizione del citato articolo della 
legge del t 86fi, precisamente perchè il detto articolo 
entrava. in applicazioni e designamenti al tulio parti­ 
colari. 

• In falli (e11li diceva) non pare convenevole, per via 
d'esempio, l'aver nominato San Martino della Scala, 
e dimenticato la chiesa e il convento d'Assisi che le 
celebrate pitture di Gioito conservano >. 

La menzione che fece l'onorevole Mamiani nella lodala 
Relazione della chiesa e del convento d'Assis! diede lullio 
e porse fortunata occasione nella discussione Ji quella 
legge all'onorevole Senatore Poggi di raccomandare 
caldamente al MinisLero della Pubblica Istruzione la 
conservazione di quel prezioso monumento. 

Al volo del Senatore Poggi si _associarono altri ora- 

tori, e fra questi il venerando nostro Collega il Sena­ 
tore Capponi, il quale proferiva parole riguardo alla 
chiesa e al convento d'Assisi che meritano di essere 
ricordate: 

< L'Italia (egli diceva) non ha fuori di quello un 
~r useo, se questo potesse dirsi, di pitture a fresco, un 
Museo di tutto quello che ha prodotto la splendida 
adolescenza dell'arte ai tempi di Giotto. , 

~la il Senatore Poggi, il Senatore Capponi e gli al­ 
tri che presero la parola in quella occasione, allarga­ 
rono il campo della discussione, e dal monumento 
d'Assisi passando H parlare in 11enerale dei monumenti 
italiani, che sono una gloria della patria nostra, rac­ 
comandarono al Sibnor Ministro della Pubblica Istru­ 
zione la cura e la conservazione di lutli i monumenti 
italiani, facendosi forti appunto della disposizione del­ 
l'articolo 33 della citata legge 7 luglio 1866, la quale, 
dopo di avere indicati dimostralivamente alcuni spe­ 
ciali monumenli che pone sotto la protezione del Go­ 
verno, aggiunse infine le seguenti parole: e di altri 
1imili &labilimenti eccluia1tici, dillinli per la monu­ 
mentale importan;;a e pel compleuo dei leaori arliltici 
e leturari. 

Le quali ultime parole importano che la designa­ 
zione fatta in quell'artic1lo di legge di alcuni spe­ 
ciali monumenti non è tassativa, ma dimostrativa, e 
che la lei;ge pone sotto la cuslodia e la guardia del 
Ministero tutti i monumenti di cui è superba l'Italia 
nostra. 

Gli oratori che ho menzionato, non solo si facevano 
forti della disposizione del citato arltcolo 33, ma in­ 
vocavano allresl la disposizione dell'articolo { delh 
legge del i 5 ai;osto 186i per la liquidazione dell' Abse 
ecclesiastico. Il quale articolo nel numere 6 eccettua 
dalla soppressione non solo le fabbricerie ma ; le 
opere ahresi destinale alla conservazione di monumenti; 
e nell'ultimo comma dello stesso articolo A esplicita­ 
mente dichiaralo che la designazione tasaaLìva delle 
opere che si vogliono manl.l!nere perchè destinate alla 
cons~rvazione di mon11menti1 sarà falla per Decreto 
Reale da pubblicarsi entro un anno dalla promulga· 
zione della citala legge. 

Ed io mi ricorclo che nell'occasione della discus­ 
sione di quell'articolo, ebbi l'onore di raccomandare 
all'l'fficio Cenlrdle, di cui era R~latore l'onorevole Se­ 
natore Cadorna, P ~1 Ministero una petizione della 
Giunta Municipale di Loreto, colla quale si facevano 
cahlissime istanze onde fosse eccettuato dalla soppres­ 
sione il prezioso monumento della Casa di Loreto. 

L'onorevole Relatore aderiva alla fatta raccomanda­ 
iione, e fecA la proposta che quella petizione fosse tras­ 
messa e rRccomanrlata al Ministero della Pubblica 
Istruzione; ed il Presidente del Consiglio, che era al­ 
lora l'onorevole Rattuzi, nei seguenti termini rispon­ 
de•a in propusilo cli quella petizione: ( Non ho alcu­ 
na dirfìcoltà eh~ la petizione, di cui ora è discorso, 
sia trasmessa dal Senato 1.•l Ministero. lo credo 
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real men le eh e questo sia uno di quei monumenti 
che sono, secondo lo spirito dell'art. i della legge, 
ria escludersi dalla soppressione, e quindi sarà con­ 
templalo nel Decreto 11.eale che si deve emanare e che 
andrà unilo alla presente legge. ,. 

Vedete, o Signori, come le leggi nostre colle due ci­ 
tale disposizioni mettono sollo la custodia del Governo 
i preziosi monumenti di cui siamo ricchi. 

Non è mestieri porre in rilievo l'importanza cli 
questi monumenti, i quali sono un patrimonio glo­ 
rioso che ci lasciarono i nostri maggiori; non è ne­ 
cessarlo raccomandare all'onorevole Ministro che voglia 
riarsi pensiero tiella conservazione di questi monumenti, 
Imitiamo l'esempio degli antichi, i quali per salvare 
<la rovina i loro monumenti, li ponevano sotto la guar­ 
dia e la custodia degli Dei, consacrandoli alla reli­ 
gione. E mi ricordo di aver letto nel panegirico che 
fece il Giordani al Canova che quel bellissimo Amore 
scolpi lo in marmo da Prassitele e regalalo all'amica Gli­ 
cera, che poi ne fece dono alla patria, fu consacrato 
agli Dei per salvarlo dalle mani di Lucio Mummio 
conquistatore di Àcaia. 

Non ho chiesto la parola, o Signori, per fare rac­ 
comandazioni all'onorevole Ministro dell'Istruzione Pub­ 
hlica; a tutti è nolo corn'egli fin dai primi momenti 
che assunse le redini dell'amministrazione di') suo 
~inistero, siasi dato tulio il pensiero per esaminare 
quali fossero i monumenti degni ili esser conservati ed 
annoverati fra i nazionali. 

Le calde parole poi che egli ha proferite nell'altro 
ramo del Parlamento nell'occasione che ~li venne fatta 
un'interpellanza dall'onorevole Bonghi, nella seduta del 
~2 aprile del corrente anno, mi dispensano da qualsiasi 
raccomandazione, la quale sarebbe non solo inutile, 
ma direi quasi ingiuriosa. È bene però che quelle 
eloquenti parole sieno ripetute anche in quest'Aula, e 
mi permetta il Senato che io qui le rilegga: 
, Io bo dovuto 1·ece11temenle (egli diceva) per ra­ 

gioni d'ufficio fare una escursione fino ad Assisi, ove 
trovasi uno dei più insigni monumenti dell'epoca <lei 
rinascimento della pittura. lo ho dovuto persuadermi con 
gli occhi miei, che ove non si piglino partili vigorosi e 
pronti, fra dieci anni quella pagina meravigliosa della 
nostra storia artistica non sarà pressoché più leggibile. 
Queste, o Signori (notale queste parole), sono cose 
più urgenti, lasciatemelo dire, di qualunque altra ur­ 
genti&Sima. Potrete ritardare I' istituzione di sta­ 
bilimenti insegnativi ed educativi, e poi con larghi 
mezzi e molta energia riacquistare ad un tratto il 
tempo perduto in questi necessari indugi; ma se que­ 
sti monumenti, in cui vive e splende il l,:'enio di 
un passato irrevocabile, si lasciano cadere in rovina, 
è una parte della vita e dell'anima nazionale che muore, 
è un focolare d'ispirazione che si spenge, è una forza 
perduta, che nessuno potrà mai più riafferrare e ri­ 
produrre. > 

Vedete o Signori, se dopo quesl~ parole io avrei 
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bisogno di fare raccomandazioni al Ministro tiella 
Pubblica Istruzione; vedete o Signori, S(\ con rai;iune 
io vi diceva che le mie raccomandazioni sarebbero una 
immeritata ingiuria. 

Egli però nella stessa occasione soggiungeva : 
< Su questo argomento. che tocca il cuore della Na­ 

zione, mi duole non poter rispondere che con pro­ 
messe; ma anch'io non posso spendere se non quello 
che ho. ~ 

Ed io, o Signori, ho appunto chiesto la parola non giil 
ripeto, per [are rac1·omandazio11i, ma per pregare il 
signor Ministro a•I aver l'ora~;;io nell'opera intrapresa. 
Non si tratta di spese <li 111'!'0, non si tratta di spese 
superflue : si tratta di conservare 1111 11alrimoni~ prezioso 
che gli avi ci lasciarono. Dirò di più: le spese che pos­ 
sono occorrere, per la conservazione dei monumenti 
italiani, oltre che sono spe>e produttive, pel continuo 
concorso rli forestieri che ila tulle le parti ciel mondo 
vengono ad ammirarli volere o non volere, sono al­ 
tresl spese obbliaatorie, come ~iu>tamente avvertiva 
nella citata discussione l'onorevole Senatore Poggi. 

Le due cit~te disposizioni del!' articolo 33 della 
leghe 7 luglio I XtìG, e dell'art. 1 della legge 15 ago­ 
sto 1867 fanno un dovere al Governo di conservare 
i monumenti nazionali, fanno un dovere al Governo 
di pubblicare la nota tassativa ilei monumenti che de­ 
vono essere annoverati fra i nazionali; e sebbene sia 
in questo momento giunto in Senato il Ministro delle 
Finanze, non per questo, o Signori, mi rimarrò dal 
gri1lare al signor Ministro della Istruzione Pubblic~: 
ahbia coral!llio e proponç;a al Parlamento quelle somme 
che potranno essere necessarie per la conservazione 
di questo prezioso patrimonio !~sciatoci in eredit/t dai 
no,tri a\'i. 

Et! in (atto di economie, che certamente sono ne­ 
cessarie, e delle quali tutti sentiamo il hisoimo, vor. 
rei che l'onorevole Ministro della Pubblica Istruzione 
ricordasse ciò chr direva il sommo Cavour in una 
famosa seduta dcl Senato <lei 3 aprile 1858. Ei;li di­ 
ceva: e Il Ministero desidera quanto altri mai le e­ 
conomie; !!gli è disposto a farne ed ~ farne delle 
radicali; ma il Ministero è deciso a posporre le 
considerazioni di economia a quelle di dignità e d'in­ 
dipendenza nazionale; ed ogni qualvolta crederà che 
una spes~ sia richiesta ria queste gravissime conside­ 
razioni. egli avrà il coraggio di proporla Ml Parldmento, 
oppure, se considerazioni gravi l'esigono, di assumerne 
sul suo capo la intera responsabilità. " 

Abbia dunque coraggio l'onorevGle signor Ministro 
della Pubblica Istruzione. 

Non si tralla, è vero, di spese richieste per la na­ 
zionale indipendenza, ma si tratta di spese richieste 
dalla dignità nnzionale, dall'onore, dalla gloria della 
nazione. 

Imitiamo, o Signori, anr.he in questo gli antichi, 
seguiamo l'esempio degli Gnidii lodati dal Giordani nel 
citato panegirico s Canova. Egli ci racconta che avendo 
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questi comprato da Prassitele la più bella delle sue 
V1-ntri, e volendo in faccia a tutti i popoli uloriar­ 
sene, l'improntarono nelle monete, e non vollero mai 
privarsene, quantunque il loro erario fosse esausto, 
t! quantunque (notate bene, o Signori) il Ile Nico­ 
mede a tale prezzo si offrisse di cemprarla, che 
essi avrebbero potuto sgravarsi dagli immensi loro 
debiti, Essi a qualunque costo non vollero privarsi di 
una statua che fra tulle le ~enti nobilitava la loro patria. 

Nella seduta dell'allro giorno con grande mio piacere 
io ho sentito alcune dichiarazioni ratte dall'onorevole Pre­ 
sidenle del Consiglio dei ?llinìslrì, le quali mi assicura· 
no che egli vorrà secondare l'onorevole .Minislro della 
Pubblica lstruaione, nel chiedere al Parlamento le som­ 
me che saranno necessarie per la conservazione dei mo· 
aumenti italiani. 

L'onorevole Presidente del Consiglio, rispondendo al 
Senatore Angioletti, diceva: e Il ~linistero lta dichiarato 
lino da principio che le sue economie saranno portare 
fino dove possono arrivare, purchè non sconvolgano l'an­ 
<lamento dei servigi. Giunu a questo limite, è evidente 
che sarebbe cosa insana il voler spingere al di I~ le 
economie, perchè non sarebbero più economie. • 

Ora, o Signori, se il signor Presidente del Consiglio 
crede che sarebbe insania Io spingere le economie al 
punto di sconvolgere i pubblici servizi, io credo che 
converrete con me voi pure nel dire che sarebbe mag· 
giore insania il non conservare con opportune sp1·~e 
queslo prezioso patrimonio quale è quello Mi mo­ 
numenti italiani. 

lo perciò mi limito a chiedere due cose all'onore­ 
\'Ole signor ~I inistro della Pubblica Istruzione. 

Primamenle che egli voglia, il più presto che ~li 
sarà possihile, dare esecuzione all'ari. 1 della legr;e 1lel 
15 agosto 1807, il quale obbliga il Governo a d-si­ 
gnare con Decreto Reale le opere che si vogliono man­ 
tenere, considerandole come monumenti nazionali. 
In secondo luogo che ei;li voglia proporre al Par­ 

larne nto, nel primo Ili lancio, o con speci .. Ie progetto 
di lrgge, lo stanziamento cli quelle somme che sa­ 
ranno reputate necessarie per la eonservarionr- rlei mo­ 
numenti nazionali. 

Non ùuLiti il signor ~linislro dir il Pnrlnmento Ita­ 
liano, nonostante che senla la nccpssit:ì dPilP ma~giori 
possibili economie, saprà corri5pondere :dia rid1irsla 
che gli \'errà falla per si nobile Pd ulile scopt•. 

Queste sono le ragioni lJCr rui io 110 chiesto di par­ 
lare, e sptro chi~ il signor Ministro d1P ha dimostrato 
lantò interesse per la consuvazione dei monumenti 
nazionali, vorrà rare benigna 3croglienza :i quPsta mia 
cal1h raccomandazione. 

8eMtore Confortt Domando (a parola. 
Presidente. La parola spelta al Senatore Amari 
Senatore Amari Prof. Nella discussione del Bilancio 

Jel Ministero dell'lnlerno io credetti dorrr mio fare u11a 
raccoi:naodazione al signor l(inistro pHchè provvedesse 
alla nparazione del fabbricato nel quale si trova 1t- 

140 ·. 

tualmente una parte importantissima dell'Archivio di 
PalPrmo. 

Queslo naturalmente mi condusse per la connessione 
de! soggetto, e forse anche un poco per la concatena­ 
zione ile' motivi, a raccomandare al signor :Ministro il 
provvedimento che si aspetta da tanto tempo intorno 
alla dipendenza de~li Archivi dello Stato, i quali al­ 
tualmente in parte sono sollo Il direzione del Mini­ 
slero dell'Istruzione Pubblica e in partP. sollo quella 
del ~linislero dell'Interno. 

Il signor Presidente del Consiglio ebbe la bontà di 
rispondere che una Commissione era stata nominata 
per dare il suo avviso su questo importante sog@.etlo. 
Allora mi conforlò non voco l'intendere dal signor 
Ministro, che capo di quella Commi~sione fosse stato 
l'onorevole nostro collega Senatore Cibrario. Da uno 
storico io non posso aspettarmi altro che favore ed 
appu~gio agli s\utli storici, i qi;ali hanno in ~ran parte 
la loro base ne~li Archi\'i, In questo momento io mi 
ve!!ilo anche confortato dalla presenza dell' onore\·o(e 
signor Ministro ùeUe Finanze il quale non isdegna 
qunlcl1e volta di fare ddle escursioni in quel terri· 
torio, e di pubblicare dci documenti importanti tro­ 
vati nelle biblioteche e ne~li archivi. 

Or io ho voluto riparbre di cotesto ~rgomenlo nella 
tornata d'otrgi per replicare il mio fermo parere che 
gh archivi dd.1bano rlipendere dal Ministero rlell'lslru­ 
zione Puh!Jlica. L'arehivio è un deposilo di carte le 
quali senono sino a un certo lempo alle amministra­ 
zioni pubbliche I! all'interesse dei pri,·ati : ma tra.: 
scorso 11oi tal periodo e quando quegli ordini e neces­ 
~it:\ delle amministrazioni sono cessate, quando quei 
diritti si sono dile1rnati ùaUa scena del mondo, queste 
c.'lrte degli archivi, allora, servono alla storia. Il doppio 
scopo degli arr.hivi ~econdo ml' è la scorta più sicura 
per determinare l'autorità dalla quale dee dipendere 
l'amministrazione 'li quelli. Senza dubbio tra i due 
oggetti del deposilo negli archivi, il più importante, 
il piu s-ra\·e è quello della storia. Il più comprende 
srm 1•re il meno. 

Gli uomini cui la erudizione, la pralica, rende ca­ 
p3ci di ben~ ordinare una grande collezione di docu­ 
menti riu o meno utili alla Storia (che non ~ mica 
cosa facile nè r~IP da potersi fare senza sludii speciali), 
gli uomini, io dici·•~, che sono capaci di questo, cer­ 
lamenll' possono ade111piue a dovere le funzioni cli 
consc,nalori di qualunque Archivio amministralivo. La 
classifìcazionr, la situazionP materiale delle carte, gli in· 
dici di 1arie maniere nPcessarii alla speditezza delle 
ricerche sono uguali ne!IP. collezioni di documenti sto­ 
rici e in queUe di documenti amminislralivi, o più fa. 
ciii, più semplici nelle seconde che nelle prime. 

Ma si dice che negli Archivi, come depositi di 
carie importanti sia di privati, sin delle Amministra­ 
zioni pubhlicbe, sia anche dello Stato, e dei pii\ ge· 
losi affari di alta politica, si richiegi;ono guarentigie 
speciali di fiducia per coloro che <IPbbono conservlrli. 

1 ~.I._- 
'·• 
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A ciò in risponderò che gli impiegali del Governo, 
dall'infimo salendo fino ai Ministri, debbon tutti me­ 
ritare fiducia; e che la cura e i riguardi che richieg­ 
gono le carte, vanno stabiliti con Regolamenti ed or­ 
dini che possono essere eseguiti nella stessa maniera 
da impiegati eruditi e sapienti in fallo di Archivi, o 
da impiegali puramente amministrativi. 

E se si replichi ancora che tutti i Ministeri hanno 
e debbono avere la stessa cura degli affari pubblici, 
e lutti mirano a bene indirizzarli; io risponderò che 
le finzioni legali si 1lelibono mettere da parte quando 
si tratta di assestare le cose pubbliche e indirizzari! 
seriamente le Amministraaioni, e si debbono gli uo­ 
mini considerare quali essi sono con le qualità e i di· 
fetti nascenti dalle condizioni in cui ciascun si viva. 

Vede il Senato ch'io non parlo dei Ministri; ma 
bensì dei Dicasteri e delle Amministrazioni, e perciò 
della carriera, che in ogni Amministrazione si fa or­ 
Jinariamente da quelle tali persone che realmente poi 
maneggiano 11li affari. Ora le carriere sono direrse nel 
Ministero dell'Interno e in quello dell'Istruaione Pub· 
blica. 

Nel Ministero del!' Interno vediamo degli impiegati 
versati nell'amministrazione comunale e provinciale, 
nelle opere pie, nella sanità pubblica, nella sicurezza 
pubblica. Ora io domando se costoro, arrivati grarìual­ 
mente ai vari posti del ~linislero e in ispecie a quello 
eh' è in fallo la ruota maestra della nostra mac­ 
china governativa, cioè a dire il posto di capo di di­ 
visione, io domando se gli impiegati che hanno lavo­ 
rato in uno o parecchi di que' rami della amministra­ 
zione dell'Interno, chiamati che sieno alla suprema 
direzione ùegli affari, degli Archivii, possano portarvi 
tulle quelle cognizioni e soprattutto quel!' amore che 
vuolsi nelle cose appartenenti ad alti studii. Certo ei 
lice dubitarne. lo voglio che meco ne dubiti il signor 
~Iinistro della Istruzione Pubblica e gli raccomando 
caldamente che nelle conferenze eh' egli avrà per que­ 
sto alTare coi suoi colleghi, come l'altro giorno ci an­ 
nunziava il Presidente del Consiglio, sostenga la propria 
giurisdizione sugli Archi vi. Non credo ingannarmi 
quando I' assicuro che I' opinione pubblica, quella in­ 
tendo del pubblico erudito, è conforme alla opinione 
eh' io sostengo e che spero sia bene accolta dal Se· 
nato Il sostenuta dall' autorevole parola d' altri Se­ 
natori. 
Presidente. La parola al è Senatore Poggi. 
Senatore Poggi. lo mi era fatto iscrivere per un og­ 

getto diverso da quello di cui ha discorso l'ono­ 
revole Amari, e d1,sidererei che il Senato facesse di­ 
stinsione fra la discussione sugli Archivi e quella che 
formerà oggetto delle mie osservazioni e domande al 
signor Ministro dell' Istruzione pubblica. Ma poichè 
l'onorevolissimo signor Presidente mi ha dato la pa­ 
rola, io mi permetto di fare alcune osservazioni sul- 
1' argomento trattato dal I' onerevole Senatori! Amari, e 
di dichiararmi pieuamente d'accordo con lui sulla con- 
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venienza cli decidere una volta la questione della di­ 
pendenza degli Archivi da un Ministero piuttosto che 
da un altro; come anche sono pienamente d'accordo 

' che gli Archivi stiano bene sollo la dipendenza del 
Ministero d'Istruzione Pubblica. 

Spero anche che l'on, sig. Ministro d'Istruzione Pub­ 
blics non vorrà lasciar sottrarre dalla sua dipendenza 
questi Archivi, la ma;:i;ior parte dei quali contengono do· 
cumenti si orici e rifleuono un passalo per l'Italia che non­ 
può più tornare dopo la fusione di sette Stati in un solo. 
Vi è adunque una linea di separazione fra il presente 
stato d' ltalia e il passalo, che lascia modo e mezzo 
di poter distinguere e separare l~ carte veramente 
storiche dalle carte che sono d' IJS(} presente e che si 
possono chiamare amministrative, 

Quindi non potrei comprendere come tutti quei 
documenti che si contengono negli archivi degli an­ 
tichi Stati e che sono specialmente destinati agli stu­ 
di osi, potessero essere sottraili alla dipen•lenza del Mi­ 
nistero d'Istrurione Pubblica. }(~ se non può farsi la 
separazione delle carte storiche da quelle amministra­ 
tive, e moderne, io non vedo perché, essendo queste 
in minor numero e di più facile custodia, non deLba 
sempre darsi la preferenza al Minish!ro d'istruzione 
pubblica rhe non a quello d-ll'Interno. 

:\el Minislero dt>ll'luterno, comunque 1,:li ai chi vi potes· 
sero essne curali hene, è rnlo, r:1e per la natura ste~sa 
di quel Dica::tero importantissimo die ha i:ravissime 
e s,·ariate incombenz~ per il Govrrno dello Stato e per 
altri rami di pubblico sen·izio, µli archivi non pus· 
sono essere consi1lerati se non se sollo un aspetto pio 
limitato e second<irio, vale a dire sotto I' aspdlo 
che interessa I' Arnrninislrazione pubblica, che interessa 
le ricerclw di coloro che fanno afTari collo Sl3to, o 
fhP. hann'l Lis0~110 di documenti per le loro private 
faccende, ma lo scopo ddla coltura i;eneralP., lo scopo 
dell'istruzione, lo scopo di trarre fuori J3i;li Archivi 
medesi1ni tutto quelio che s'alliene alla storia , ~Ila 
economia slldalP, alle arti, ;ill'ndJottrinamcnlo gPne· 
rate del paese, non può esserP. che in grado suballcrno 
osservalo " consi1lt-rato dal )linisLero d~ll'Intrr,10. Eco· 
munque il Miui~tero po>sa essere abilissimo, comunque 
abili i suoi impit·~ati, essi si ronltnteranno di provvedere 
al servizio de~li ard1ivi in rt!bzione principale alle ri· 
cerche degli uomini d'affari, e non ai desidcrii e,l alle 
cure de~li uomini Ji studio. 

Invece la mirn precipua della coltura i;e111!rale e pro· 
gressiva in tulli i suoi rami forma l'essenza del Mi· 
nistero de:la Pubblica Istruzione. Quindi l'elemtnto 
che si attiene alla coltura, e che costiluisce la prin­ 
cipale dovizia degli archivi mentre rimarrebbe in se· 
conrla, in tHza linea nel lli11i~Lero dt!ll'lnterno, sovra­ 
stertbbe su tutti i;li 8ltri nel ~linistero tiella Pubblica 
Istruzione. 

N~ il servizio delle carte che d1iarnansi amministra­ 
tive verrebbe perciò cornpromesso e menomato presso 
questo Miniatero, perocch.ì gl'impiegali mede1imi che 

. 
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servono negli archivi non hanno 111·s~1111:1 ragione per 
non a\lrnclere all'uno pi111lo,:10 che al1';1llro s-rvizi«, e 
se sono eruditi, non ne viene per questo che essi non 
possano egualmente prestarsi ai lavori meno tl1f1i.·ili 
delle comuuicaziuui o rilascio Jelle l"nrlr lii uso quo· 
lidiano. 

Che se il ~lioi>tero della Istruzioni' Pubblica m-l la 
scelta degl'impit'l(ati dt'\di archivi dovrà prin1·irnlmen1e 
cercare che siano ahbastan7.a istruit] per co1w>c1•r1• 11 
valore n~lle e.irte I' h1•n custudir!e, da ciii nessun pr•·;riu­ 
dizio verrà per i bisogni della puhl1iica ammiui-tra­ 
zione; chi ~ capace pd pili, lo s·1ri1 anco pr,I meno; 
laddove se il Ministero 1liq;"nte fo.;~e quelìo 11 .. ll'ln· 
terno, c'lntentan1losi di minore abilita n1·;d'im1•i•l;.:ati, 
e di minor cura !WIJl'ordinamento d1ille carte, sacrifi­ 
cherà piil o meno il s-rvizio scientifico. 

Le ccrnlli1.inni M;d'i1n~1iegali d~~li archivi sono \J!i 
che, quando essi siano i11 ;;l'an 11:11·1·' nomini ili una 
eruduione J';Ù o meno 1'ste'a 1' quanto ,1 rir hiesta da 
questo ufficio, possono servire ai h:;;o~ni dt'll:1 istru­ 
zione ugualmente che a cose di minore i11111ort:111za, 
quindi non saprei concepire quali diftieollà, quali ra­ 
gioni possano porsi innanzi rei" con•iµ-liare il .listurco 
degli archivi dal llinist•·ro della Istruzione Pubblica 
per passarli a quello del!' l11tPrno. 

M.1 poichè tutti sappiamo eh" fu n~minata una Com­ 
missione presieduta d"I nostro collq:a l'onnrevole Gi­ 
hrario, competentissimo in questa matrria n11n solo 
per i suoi stndi, ma anrhr per le puhhlir.azi,1ni di 
opere di mollo m1•rit.' da lui 1'111" spec1a:1ne11l1i 11..Jlc 
disciJJlinP. storiche, io rarei v11to 1:uchè il ral'porto 
com11ilato ila co1ft!s1a Commissione, la 'l''ale ri-p11;1• ai 
quesiti a l.·i soltopost1 dal ~lini.;tcro 1<1·ll'lnli·1110 (•JUP· 
siti, che lurono pubblicali 111·lla Ca::.;e/la L'i/ìciale), 
fosse reso di 11ubhlica ragione. 

Allora anrhc l"opinione pubblica avrebbe mrzzo di 
rischiararsi, e polrebbe per ~vvenlurn tl1s1'.t1lere I•• ra­ 
~ioni per le quali ~i è forse pili inclin,1tu t!d una 
parte chP. tla\l 'allra. 

L'onor••\"Ole Presidcnlt• del C1111~i~\j,, di.<sr l'allr11 i•·ri 
cl1e vi f11 111w11imil<l, o q;w.•i 1111111timil<l ·la p.1rt1• tl••ll.1 
Gommission~; ma, a dir \i:rv, noi non rikvammo i;,• 

qutsta u11animilà u q1111si 1111a11i111ità JlP.llde;;e pi1,110- 
sto Jalla µ;1rltl riel 'linist1·r11 dell'lull'ruo che da •fli•·lla 
dell'Istruzione Pubblica. Se questa una111mità, o 'Illasi, 
ci è, dovrdi!Ja cro~Jersi che le rAgioni fossertJ stale 
'.nullo i;ravi e suv,,rchianli, 1111ind1 11ui avn,11111111 sommo 
rnteresse f somma utilità tli conosr1!re •111cllo rl1e è 
si.alo detto da una Commissione presicdula •.la un "gre- 
1;10 nostro Collega che ha pass~ta Li sua \'ila nedi 
~ludii. ' 

E permelletemi che in questa occ.1sionc deplori 
l'ass~nza da I Senato di un altro nostro Collega òis1in­ 
tissi1no i1'. '!lle;ta SpP.CÌJ! dì 1Jisr.ipJinr·, cht! /> )'onore\'O)e 
Senatore l'Hniui. F:gli prnhahilmente, se f,1sse ,;1.010 
presente, ;11nliuc PSl•rP.sso il suo avviso sulla fJUestio. 
ne che tiene scis~i_ e .ti\·isi i Ministri uell' Interno 
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., 1it!b lstruzil>Ut! l'uhhlica, e l"avrdilie ~spresso r.on l'au­ 
turit:1 eh• 1~11 1·ou~e1tlu110 la mo:t1•11lice dotLrina e la 
lun~·· 1·sp1·r1rnza, che gli fornirono i;l'islituli della 
mdrc.pnlt inl!.lesP ila lui per tanto tempo e con lanla 
fama e t!Pcoro ~11vern:1ti. 

~I., es>1~a 111 r;rli assente e non pol1•mlo far udire la 
su.1 vi•·a voce, il s.~nalo mi (•errneL11ir.\ che io lel!'ga 
p•whe p:trnlt• eh" ec:li ~::risse e 1lettò in ris11 .. sla ad una 
~<'llH:• a 1111 1liri·ll~ tl:il S11praintc•11!lente d1·gli Archivi 
Tu<can·, i, 1:0:11ment.lalorn Bo·:aiui, Ufllll•I a voi lulli 
no10, ,. ti•·~ 1:1J11s.1c1·ò IJ più gran 11arte tiella sna ,-i1~ 
al:' in:~reu11:ntu 1lella nol1dissima istituzione tl1·gli. Ar" 
d1ivi. 

Fra i 1111•,;it1 chP. il Bonaini rivolgeva al Panizzi eravi 
. appuulo quel11J tJ,•Jla dipe 1clenia degli Archivi da un 
' ~li111~1Pro piullosl" che ila un altro, e1l c•:c11 che il Pa­ 

ni1.1.i in ri;post.\ tli.:cv:i, die b:so)Znava osservare se la 
' compo>iz1 .. 111• or;rrnira 1lri )linisteri potesse rimaner 

Ci111w "r" a,f,.s;o i11 Il~ ia, perchè se si cambiasse, l 
i 1p1es•i1111e l'uu-d1he esser" tli1·ers;1; ma posta la perma- 

11~:11.1 ili 'lu1·st:1 cimposiiione J,,, M1nislèri tal quale 
era ;di ira 1·11~! 1%i; Pii i• ancora, e~li faceva rilevare con 
brevi e chi,1rissime p1ro:c ~li inconvinienti che ;;li Ar­ 
d1ivi I·•" •ro 1lali al ~linist~l"l' ùell' Interno. 

Pcr•netlel~:ni ili le;;grrvele: 
« L·1 .Ji11e,1•lc11za de;;1 i .\rd1ivi dal Ministero dd- 

1' lnlt•rno piu1toslo che ùa altro ~liniskro, è q111,stione 
cht• p 1rm1 dehha decidersi in co11formi1à .!ti principi i 
d" ammi11i:;lr;1J.i,,nc a•lt1tl;1li in cia,cuno Stalu. Non so 
se il nu1111•ro dci ~li1:1stcri che ora diri:;ono le varie 
!'ani .!ti 1; .1erno I1ali:ino ~ia irrevoc~hi l11•enle fisso, o 
s1· ,;ia so~~"ll" a lll•Hli!icdzioni rii tempo in tempClj ma 
1111•·'10 tre lo sap<'rP., che se si Liscia a un :llinistero, 
··111111• quello importantissimo, secondo i principi i che 
qui prcval~ono orJ, dc:I' luterno, gli Archivi non ~i 
i:11.11l.1~11cr~ 11110 ili n·rto. 

" Pt>ch1 ~an•hb••ro i Ministri tlt!ll' Interno che poles- 
• scru o vol1!S'i·ro dare a qu.•sto ramo quella cura c1l 

:ill1·uzi,111c d1e 1oi ed io de-id··ri~mn "che sappiamo 
llh·rit.1re; mi 11;1r1• CllE GLI AllClll\'l co111a:llF.llllEl\O 1\1- 

~Cllll) l>I .:~,:i:nt: Tl\ATT.\Tl Cùm; l-'IGLl.l>Tlll TB.\ FIGI.I 

Cl'l Tl'Tr'AL PI~· "' l'Ell)IETTE!IEllllE DI \'F.GETAl\r; NOii 

1·1n;111-:, ~; SE:'iZ\ un: LA 1-01\U f:STl\ZlO:'it: CAGSASSE :llOLTO 

IJl)LOHE, o FOH>E A~çm; rossi,; '.\Ol'ATA •• 

(Ju~<t•\ paroll! ili un uomo così autorevole q11ale è 
il l'aniui \'alg.1110 assai viù i1.,11e mie poverissime 3 

dimo,tr;,re la convenienza che si mantengano quelli 
eh•· vi sono, e si mellano sollo la dipendenza òl'i ~li­ 
nis\ro •lllila 1'111.J!Jlica Istruzione aneo gli Archivi cht 
non ,j so110. 

In J!Ur.slo moiio sarà facilitato anco il mi11liore O\'· 
1lina111cnto dt!~li Archivi comun;1li, nei quali p•1r1! tleve 
intPr~ssare cl11, l'i sia110 nomini compet•!nli e linoni 
cono;cilori tl~i dornm.,nli iu essi rinchiusi, il die puù 
ollcnersi, or•: il )li111 ;lt!ro dirii;entc ~ia fjllello che 
melle in riliern I' demenl•1 JdLi r.oltura, ntm I' 111lre> 
che pensa ai soli quuli1liani servizi. 
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Ance il disegno di, tenere presso gli Archivii prin­ 
cipali una scuola ili paleogratla consiglia allo stesso 
parrito, perchè la direzione di questi studii è tutta 
nel dominio del Ministero cieli' Istruzione Pubblica, ed 
ov'egli non fosse il supremo governatore degli Archivi, 
s' incapperebbe nell' inconveniente de~li uffici che il 
Ministero dell'Interno dovrebbe su questo proposito 
dirigere al medesimo, con moltiplicare cosi i dispendii 
<li tempo e di fatiche, e le faccende burocratiche. 

~i riserbo di parlare sulle altre questioni per cui 
avevo chiesto la parola, dopo che sarà esaurita la que­ 

. si ione degli Archivi e avrò udito la risposta <lei signor 
Ministro. 
Presidente. La parola è al Senatore Conforti. 
Senatore Conrorti. lo non dirò che poche parole 

intorno alla questione degli Archivi dopo quelle del­ 
l'onorevole Senatore Amari e dell'onorevole Poggi, il 
quale ha citato l'autorità di un uomo che fa onore 
all'Italia qual è il Senatore Panizzi. 

Dirò brevemente che essendo il Ministero della Pub­ 
hlica Istruzione destinalo al progresso delle scienze 
e delln civiltà, naturalmente ne viene che trattandosi 
di Archivi che contengono documenti che riguardano 
tulio quanto più interessa alla storia, più di 
tutti se ne occupi il ~li11istero che sopraintende 
al progresso delle scienze e della civiltà, D' altra 
parte, il Ministero dell'Interno è sopraccarico cli mol­ 
teplici funzioni, ha un rnond» sopra le spalle, è im­ 
possibile che si dedichi ad un'opera di civiltà che 
Jomanda pacati studi e grande serenità. 

lo quindi prego l'on Ministro dall'{struxione Pubbli- · 
ca, che ove mai si metta in campo questa questione, 
faccia piuttosto i;~ttn ilei suo portafoi;lio, a11zid1è per­ 
mettere di venir privato di ciò che forma la gloria 
maggiore del suo Ministero. 

L'onorevole Senatore Chiesi ha accennato ai monu­ 
menti ed alle Belle Arti , ha parlato delle som­ 
me, le quali sono state disposte appunto per man­ 
tenerli, ed ha follo i maggiori eccitamenti ali' onore­ 
vole ~linistro della Pubblica Istruzione, affinché cer­ 
chi il modo come questi monumenti si possono bene 
conservare, monumenti i quali veramente costituiscono 
la gloria imperitura d'Italia. 

Il Ministro 11~11· Istruzione Pubblica non ha bisogno 
di eccitamenti. Letterato, amante delle Belle Arti, 
farà lutto quanto sarà a lui possibile; ma al fianco i;li 
sta lonorevole Ministro delle Finanze il quale, quando 
si tratta di spese, ba il pugno chiuso. 

(.!uando io ho visitalo i Musei cli Parigi e di Londra 
e vi ho ammirato i grandi capolavori italiani che ,.i si 
trovano, invece di contristarmene, io ne sono stato 
lieto. Ile trovato, quasi può dirsi, lItalia da per tutto. 

Quei grandi capolavori costituiscono la nostra gloria, 
la nostra grandezza ; una 1;loria che non si può negare 
all'Italia, nè le era negata allorquando era divisa in sette 
Stati ed oppressa dalla tirannide e dallo straniero ; 
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tanto più bisogna che non le venga negata oggi che 
è divenuta libera ed indipendente. 

Però debbo dire all'onorevole signor l\liniilro 
della Pubblica Istruzione che essendo io andato ulti­ 
mamente a Havenna dove si trovano portento .i monu­ 
menti, sono rimasto contristato nel vedere alcuni tempii 
di una bellezza maravigliosa c1uasi quasi deperire per 
mancanza di quei provvedimenti, i quali sono neces­ 
sari a conserrnrli. 

I buoni cittadini di Ravenna credendo che io potessi 
esercitare una ~erta influenza sui Ministri della Istruiione 
Pubblica e delle Finanze, mi face\'ano istanze vivissime, 
affinchil io alzassi la voce nel Parlamento, ed anche 
tenessi collo1jui particolari in proposito sia col Mi­ 
nistro dell'Istruzione Pubblica, sia con quello delle 
finanze. Io risposi: farò quello che potrò, ma, cari miei, 
dicea; si traila di danaro: il Ministro delle Finanze ha 
il pugno chiuso, ed in conseguenza è un po' dirficile 
che esso lo apra; nonostante farò tutti gli sforzi possi­ 
bili. (llarilà.) 

Ora, in verità nel vedere le spfsP. che sono as~rgnat~ 
per le Belle Arti e per la conservazione elci monumenti, 
io trovo che sono molto m1·schine. Pregherei quindi 
J'onorcrole Ministro cieli' Istruzione Pubblica cli ado­ 
perarsi aflìnd1i, il Ministro 1lelle Finanze, sia più largo, o 
meno avaro 1ìi l(lldle s~,ese, che sono necessarie a man· 
tenere i monumenti i quali sono stati, sllno, e saranno, 
ripeto, la l(loria imperitura della patria italiana. 
Presidente. La parold è al signor Senatore Me­ 

nahr1·a. 
S·natore Menabrea. Poichè la di~cussione si è 

aperta sulla clJnscrvazione dei monumenti artistici e 
di arcbitrtlura, che sono uno clegli elrmenli di gloria 
e di riccl11'ZZa dcll'llalia, in non posso che associarmi 
ai voli chP. furono con tanta eloq111~nza espressi da~li 
onoro•voli prropinanti; e m~nlre io non ho bisogno di 
fare eccitarn1•nti al signor Ministro dell'Istruzione Pub­ 
Llica, affinchè ei:li rivolga la sua alt!•nzione sopra 
11uP>lo in1portanle argomento, perchè io so quanto sia 
~ran1le l'amore eh' ~i porla n lutto ciò che è di belle 
arti, io mi r.1ccomander<I però più particolarmente ~I 
signor .Ministro delle Finanze, pregandolo di essere 
mPno severo nelle spese a quP.sto riguardo, e di ri­ 
cordarsi eh' e1di pure è uomo di scienza e che non 
è estraneo al culto delle Belle Arti. 

Ma se ;, i;iusto d1e vengano consP.rvali quei monu­ 
menti artistici, io credo che sia anche conveniente di 
slmliue il modo di utilizzarli. 

Gi:\ ve1liamo che la Badia cli \"allomhrosa fu tras­ 
formata in scuola forestale, e noi speriamo che i 
frutti di 1p1ella scuola saranno tali da non far desi­ 
<lerare l'istituto che lo precedeva, il quale nei tempi 
a1ldietro ebbe anch'esso la sua pagina gloriosa di 
storia. 

Lo stesso dirò dello staliilimenlo della Badia di San 
Martino presso P~lermo, il quale, se non erro, è al­ 
tualmenle destinato per istituto agricolo di giovani di· 
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scoli; vorrei cosi che <li mano in mano che si pre- I 
sentasse I' opportunità, i nostri monumenti di archi· 
lettura che sono degni di essere conservati, fossero 
per quanto lo comportano destinati ad oggetto di pub· 
hlica utilità. 

Con questo intendimento, io crerfo di dover ram­ 
mentare al signor ~linistro dell' Istruzione Pubblica 
quanto sia importante che il Governo si preoccupi spe­ 
cialmente delle scuole dei nostri nazionali ali' PSI ero. 
Ei;li non ignora che in quasi tutta le colonie italiane 
si aprono sottoscrizioni per fondare scuole e stabili· 
menti di pubblica beneficenza, come ospedali e via via. 
Egli saprà eziandio che ad tigni momento il Governo 
è eccitalo a recare aiuto a queste benefiche istituzioni. 

L'AmministrazioÌÌe precedente Ha entrata largamente 
nel!' idea di secondare si nobili propositi, ed aveva de­ 
stinato una importante somma 111 erogarsi specialmente 
per le scuole primarie delle colonie italiane. 

Meritano pili particolarmente attenzione I~ scuole per 
i nostri coloni in Oriente e specialmente delL\sia Mi· 
nore. 
Il Senato sa pure che da tempo antichissimo, !lii 

Italiani ebbero stabilimenti importanti in quelle re­ 
gioni. Egli non ignora come la liugua italiana fu per 
parecchi secoli la lingua che serviva per le rela:r.ioni 
commerciali tra i popoli orientali ed europei. Da al­ 
cuni anni però si conosce che la lingua italiana, che 
era, ripeto, la lingua interprete fra ~e ~enti ~Ile com­ 
merciavano, tende ad ecclissarsi, sostituendosi ad essa 
la lingua francese, quantunque ancora attualmente e 
per numero e per ricchezze le colonie italiane siano 
assai più importanli che le altre. 

Grande elemento della Francia per sostituire la sua 
lingua alla nostra nelle rei;ioni orientali e per eser­ 
citarvi la sua influenza 1000 i mezzi di istruzione pub­ 
blica largamente adoperati. Il Senato ben sa che spe­ 
cialmente fra i popoli dell'Oriente quest' istruzione 
è data da' religiosi dipendenti dalla Propaganda della 
f ede, la quale ha la sua sede principale in Francia, 
per cui obbediscono agli impulsi che loro vengono 
dalla Francia. 

Io credo che sarebbe molto dirtìcile nel sentimento 
attuale delle popolazioni in Oriente, di voler sostituire 
l'insegnamento puramente laico all'insegnamento reli­ 
gioso, ma credo che sarebbe tacile al Governo Italiano 
tli sostituire, per mezzo delle Corporazioni religiose, la 
sua innuenza almeno sulla gente italiana , a quella 
della Francia. 

Qualche tentativo in questo senso fu i;ià fallo spe­ 
cialmente per quanto riguarda ~li Stabilimenti di Be­ 
neficenza. 

Abbiamo reduto alcuni nostri Vescovi animati da un 
sentimento nazionale tentare con successo di sottrarre 
le istituzioni -religiose di bt>nefìcenza dalla influenza 
straniera che subiscono al\ualmente. Cosi abbiamo ora 
io Gostan\inopoli delle Suore di Carità Italiane e che 

14-'4 

non dipendono da Parigi, ma bensì da un centro che 
esiste in Italia. 

Lo stesso dovrebbe farsi per gli istituti d'istruzione 
primaria e secondaria, ed io sono certo che ~J trove­ 
rehbero in quelle regioni dei religiosi i quali mollo 
volontieri se~uir .. libero \;l'impulsi del Governo e si 
libererebbero rlall'influe.nzastraniera, speciaimeute della 
Propagande. Yi sono poi altri paesi nei quali l'istru­ 
zione può essere completamente laica e per queste 
scuole si dovrebbe provvedere in altra çuisa. In ogni 
modo, io credo essenzia le che questi insegnanti, che 
li. p-rsone consacrate ;1\la beneficenza trovino qui in 
pnese uno o piu centri attorno i. quali si. possano rac­ 
coolicre prim;i pPr la loro cducuzt011e, pot per ottenere 

M . ' • un ricovero quando vengono m patria a cercar riposo. 
Per Io addietro i reli~iosi che dall'Oriente ove cransi 

adoperati e nei:;li slabilimenti di bcnelì'.:enza ~ nelle 
scuole dPIJe coloniP, quan1lo tornavano rn patria, ave­ 
vano per rico1·ero il loro rispettivo convento, ora di· 
,·entato patrimonio dello S1ato. Io credo che alcuni di 
questi con\'enli, come 'luello di Assisi di Jlonreale 
presso Palermo, polrchhero sotto la direzione del Go­ 
verno essere destinati sia per scuole normali, sia per 
servir di ricovero alle persone benemerite che si sono 
prestate all'educazione ed alla beneficenza a pro dei 
loro r,onnazionali all'estero. 
Ora, 11uesto henefizio potrehbe i;iovare alle pro,·ince 

orientali che coste~giano il Mediterraneo, ma attual­ 
mcute rssi più non hanno rkovero e sono costretti a 
chiedere a <'ovcrni stranieri il conforto che prima ave­ 
vano in pat;ia. A ciò bisogna ovvi~re, non col ristabi­ 
lire le corporazioni abolite, ma col creare in paese 
stJbilimenli che :;iano di utilità ilirelta per le co­ 
lonie in surro;;azione tli quelli religiosi oramai scom­ 
parsi. Essi ~ioveranno eziandio per i nostri rapporti 
collP riman<•nti re;;ioni dell'Asia; posso dire che se 
abLiamo pol11to intavolare lralta.tive ~om.mcrciali c~n 
alr.uno de"li Stati più importanlt dell Asta, lo abbia­ 
mo olknu~o per mezio nei !tlissionari Italiani che si 

1 sono adoprati con o:;ni premura per aiutare il Governo. 
In quelle re~ioni il sentimento della patria si ri­ 

sl'e1;1iJ piti vivo e più potentE} nrl cuore di quegli uo­ 
mini che dedicano la loro vita al bene dell'umanità j 
essi quasi tutti hanno continuamtnte manifestato il de­ 
siJerio di tm'fare qui in Italia un ricovero dove po­ 
tersi riunire e venirsi a riposare dalle loro fatiche e 
dal 'luale 11oss~no anche partire nuovi maestri che gli 
aiutino nella difficile impresa. 

Stabilimenti consimili dovrebbero farsi per i bici, 
che Yol1•ssero portarsi a somministrare l'insegnamento 
in altre rel(ioni dove non sono i Missionari, e <love 
t11Jre abbiamo c11loniP. I' intt'fes~i. Per esempio, nella 
Plata 1·i suno più di iOO mila Italiani che costituiscono 
la parte piu laboriosa e più attiva della popolazione, 
in riva al lìume; ebbene, là appunto sarebbe neces· 
lìario di venire in aiuto con buoni maestri alle Scuole 
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che i coloni italiani cercano di stabilire pH la ed u­ 
cazione d~lla loro prole. 

L·1 utilizzazione de' Monumenti Nazionali p .. r l'oç;­ 
getto anzi esposto sarebbe a.ìunque un benefizio per lo 
svilunpo ,Jd\., nostre Coloo1i1! e speciahn-nt- pe.r qn~ll•l 
di 01·1 -rue dove la lingua italian 1 potrebbe ancora fa­ 
cilmente riacquistare il vantaggio che ora essa va 
11erdl\rJ;lo. 

Epperciò, io chiamo la seria nttenzione ,J,·I 1.ov~rno 
sulle considerazioni ehe ho avuto l'unr·r~ di r"P"• re. 
lo erodo che sia cosa conveniente p•·r l'onor.. de l+'Ita­ 
lia il conservare i suoi prni11si 1110111111ocnli storici che 
sono divenuti patrimonio d-l!o Slatu; n.a penso a1l 
un tempo che sur-hbe opem utile assai il farli sr-rv.re 
in parte a mantenere la schiera delle persone che si 
dedicano alla istruzione ed :illa l11·ndic1·nza e che ~i 
propon~ono di propagare l.1 nostra lingua 1· la nostra 
civilizzazione ru-Ile remote contrade duve esistono Co­ 
lonie italiane. Io speru che il signor )linistro vurrù 
volgere il suo pensiero sopra queste proposte e che 
riconoscerà ché se vogliamo avere sollo la nostra 
influenza istituti distruarone e di heueficenza nlle 110- 
stre colonie italiane, i· 11c•i:1~.;,;ario rhe le c.os•· madri Lii 
quc·~li Istituti esistano in Italia. e che 11• 1"'1-011•! ch« si 
dedicano all'arduo 11f1i, io, vi lru1 ino i mezzi occurrcnti 
per il loro tirocinio, ed il riposo dopo le loro Iatich«, 
Senatore Chiesi. llomando la parola. 
Presidente. Ila la parola, 
Senatore Chiesi. Ilo rhi1·slo la parola unicum. nte 

per appog~iare la prrpusla c.ua d.1;,;li 11norrvrdi Sena­ 
tori Amari e P,1;:gi. E p1•r 111osl1 ;11·111' l'i111p·1rtanza, mi 
limiterò a ricor1L1r1' ciò rlw nr!lla disru•;;ione d1'1·lilie 
luogo mollo tempo fa snl proi.:dto di Jr~~·· ri;.:11ardan1" 
l'abl.iaclia di S. Martino della Scala, nnPrliva l'ouore­ 
vole S1•naturc Gualter!o ricuardo aµli ,\rrhil'i. 

Egli a:;seriva che a\Ha lr,.,·;1to i11 'Jtl<'ll" d'Onid••, 
sua cit1à nata),., mdli ~n11i son•• un i;ran dis"rdi111•, 
e si era rlato pensi.ero di riordinarli. ElilJt:lll', in 
questo suo lavoro t1i ur.Jinam•:lllo, ave1a lru1·.1to roi1·11l1~ 
meno che 701) pcq:am.·ne, fr.1 le ljllilli ''" lll'. "r"n" d..!le 
preziosissime, e fra le a!tre una ror;:il;i 11r·l 1'am11•1 .li 
Monte Aperti da Scr Brunello Latini, cioi\ il trattato di 
pace dopo quella fa musa balla~Jia. Ilo rnlu!o rirorolar: al 
Senato •!ll"sto fotto, per provar.\ s•·11q•rc più <JUale 1•. 
quanta sia l'im11ortanza cli <p1csti Ard1il'i. 

Senatore .Musi o. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Musio. Signori Senatori. 

!\on ho nè I' u~o uè il 1;11stu di foro·. Jun;:he ora­ 
:Ooni, r1uin·ti io sarò br.,vissimo nel l'ari . .,,. 1lr;:li Ar­ 
chi1·i; c:ascuno io spero mi dirà comr••·lrnlc, e,;;,n:lo 
già io un uomo per norn d1:ci111i della 11iia ''il.i, archi­ 
viato. (Ilarità.) 
lo non dubito che sia vera la pr1·pn,;izi0•roP 1 hc tu lii 

gH Archivi i quali contengono elc:r;r.1111 d1 sl1•ria, ele­ 
mculi ~Ili al cullo r- pro~n·sso dPll•· ~c;l'loZ•·, dt·hliarll' 
ili pendere Jal Mir.istero della PuLblica hlruzi•Jne: 

• 
145 

Evideuternente trovc. il nrsso lo;::ico della sua com­ 
petenza ndla 11at11ra del ~linistero uella PuLblica lstru­ 
zi11r;1• e nella natura di qu• sii clementi i quali servonfl 
alla storia ed alla scienza. 

L 1 si ori a ~. maestra tiella vita, e la scienzil è Id no­ 
stra i:uida a L11llo ciù che ser1·e a nobilitare, l'umanità 
è la µui,J;i a Lutto lo sdbile umano. 

)J;r io domando: ~li Archivi sono tulli ei:uali, sono 
11111i PIPm1•11ti alti alla storia? Tuili ~li Archivi ri· 
rhil'<l~i:o e;e1111•11ti alti al culto ed ul prng··1'SSO delle 
sti1·nz1•? .\li scusiuo i;li 01101· .. voli preupinanli, io dubito 
m<1llo clw di lntll gli Archid si pos,a dire lo stesso; 
chi,,.Jr.rti ali' onorevulr. Sen;itore l'oggi se i;li Archivi 
nolariii, di cui r~li h.1 tanto bene srrillo e tmto ma­ 
;:uilirarnrule parlato, ilcLliono dipP.n1lne 1lall' onorevole 
si;:11or ~li1;istrn di l'ul.il.ilica Istruzioue. 

lo poi considero che \\li Archivi giutliziarii, i quali 
enlrano 1111re in qucst'ordin~ di idee, non si innalzano 
111·ppure a qudl'ulto i;raùo che loro possa dare un 
vt•ro interesse storico; io domando se debbono anche 
que<ti Archivi esstrl! soll<1 la dipfn.ìrnza dd )!inistero 
d ·1s1 ruziu111: puhhlica? fu ca pi,;co, che mentre tutto era 
ro11f11>0, d11' 111°·ntre non esisteva che un solo luogo o 
quald1., rar·o luu;.:o 1n cui si dovr.,·ano depositare tutti 
i dorun1euli che interessassero un paese, una provincia, 
una ciltù. cap1sro che in questi luo~hi, come leslè 
<lir.•va l'onorevole :Senatore Chiesi, si trovano docu­ 
menti che interessano la i;loria e le sor1i di una ria­ 
zio111·; md oir;:i chi·, com~ diceva teste, alil.iiamo una 
hr;:a s1·ric di Archid dislrrl.iuiti secondo linteresse 
che qn1•i doeume111i racchiudono, co11fcsso la mia in­ 
capacità, io nl'n posso truvue la sintesi di lulti quesli 
.\n hil'i n1di'idt>a così I.iene espres>a dall'onorevole Se- 
11alon! .\rnari, I\ <·usi bene appo~i;iata dall'onorevole 
Sr11alure Poµ~i. 

Sccu11dt1 1111~, in questa materia, SI! si fa una dislin­ 
zio11t•, sarù una dist111iione neces~ari•, sarà utile, sarà 
una c!istinzion~ lor:in 1! molto graditd ali' onorevole 
S;~11or )liuistr•> tlclJ1, Finanze a cui vorrei recare 
qualche ri~11;irmio <! non un ;iumenlo di spese, giacché 
il suo stato 11011 i~ troppo fiurrnle. 

Sl'nat11re Amari Domando la parola. 
Presidente. II.1 1:1 parola. 
Scn~torn Amarl l'l'o(. lJ..Jiho fare osservare all'onore­ 

''ule Seualorc ~lusiu, che i•1 non prelesi mai di dire che 
tulle le carte ''Pl'rua scritte, o due, quallro o dieci 
an11i doj<O, debbano eoscrt prese in fasr.io, e depositate 
ne~li Archi,i. 

L'im11ortania delle curi!: dlgli Archivi è perfetla· 
me11l1• cronolo;dra. SHoudo m1~ uria 1·a11a qualunque 
in;i~nifìc;rnle in o;:;:i dive11la 1hcumento di molto va­ 
lorn dJ1po un Cl'f'I•• la"" ili '''"'I"'· L'archivio tlt' Notai 
tli Ge11ova, a ea;:i11n d'c~1·mpi<>, ·~ una ùelle miniere più 
prnio>C d..tL1 1111~\r~ 'tflri:i. 

Ounq11r io dirn rl11 i· tp1esti1:ne ili cronologia e di 
fi1·µola ,r,1·11 !o. 

Qua111lo si slaliilisse p•:r tscmpio ili ndunare all°Ar· 
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chivio J., carie dei Nulai dopo due seroli, durante i 
quali· rester- bberu in un lu11110 più accessibile ai pri­ 
vati ; IP. carte dei ~linistni do110 50 o 60 anni; e via 
dicewlu, le carie ili Stato le più grav, qielle cH ~li­ 
nistero rle11li Affori EstHi, dopo due o tre secoli, se 
volere, io credo ..tie cesserebbe P[?.ni disparere tra mc 
A il 1!0110 SHatore Muslo su questo argomento. Si po­ 
lrehbe 't•bdire un iimite cron-ìogico rliv•rso secondo 
i dhnsi rami rh servizio, ma tute le carte si racco­ 
~lienH1ero in ultimo neg+i Archil'i l!enerali d.pendenti 
d•l M111islero d· Ila Isu uzionc Pubblica. 

Secondo me, a questo riguardo non vi può essere 
questione. 

Giacchè ho la parola voglio ricordare un caso. che 
1>on è tuor cli pr"f'osilo e pur mi era sfuggilo poc'anzi 
d 1lla mP.moria, quand'io dimostrava che non si può 
'P.nza inconvenienti affidare le cose att-nenti ull'istru­ 
xione pubblica ad uomini cresciuti nella carriera dell'am­ 
muustraaiune, Un Prefeuo cli Giq;~nti, del quale non dirò 
<:l!rlam~nle il norn-, 11/> ho bisogno di dichiarare che n"n 
sia punlo l'allual~, alcuni anni ad tierro vedendo dal­ 
l"alro della ciii:\ il tempio Jella C11n.~ordia ahband.maio, 
•i lamentava della incuria, e sp1·ns1erali-zza dtgli uo­ 
mini che (asc;aV;tnO C1JSJ quel gr~n (abbricalo SPn7.a 
:11l1•perarlo a rna~~z7.ino od a qualche al1ro uso. (lla­ 
nld ) 

Ora suppon1•te. per CRso, cosa rhe potrebbe avvenire, 
rhe qn1•sto H Prelel!o o •)'•alche allro imµicl(ato 1tella 
stessa ri,ma, t' sci·nd1•n1lo l(i1ì si trovano seml're in­ 
ge~ni piiJ µrossi, sia destinato a rapu ili una divisione 
il.I ~li11is1n11 rlcll"lnln110, r. gli c;111ilino ~li Arrhivi, 
che cosa f,1r:'i? Far;\ pre11de1·e 1~ cari•· f'lll \·~cd1ie, 
perchè le crederà !JiÙ in&rr<ibili, e 11! fJrà 1·rn1lere. 
(llaritd.) 

L'aneddoto che ho rirerito parrà bnr:1•sco, ma /> piut­ 
loslo do:oro~o, qu~ndo si cousi Ieri, o•ne uo111ini di lai 
f.iua jlPSsano mal111e11•re le delicate faccenrle relative 
alla cultura uaiionale qualora un s.sltma Ili burocra­ 
zia le faccia cascare n•lle mani ltro. 
Presidente. La par11ld /> al ~en:ilorP P1·ggi. 
S"natore Poggl. lhrò pod1e 11arole in r1s111•sla alle 

osservazioni drlrouore1·ol< Colltga ed amico mio, 11 Se­ 
nlt1ore ~tu.io. 

Gli Arcl1i,·i rlri Notari st.1nno sollo la rlipendena 
rlel ~linisl•ro di G• ~zia e Giustizia, e per ora non 
so111o co111pn•s1 fra q1wlli , he 1li1wnd1•no dal Ministero 
do!ll"l11leruo o da quello della ls1ruzione 1'ultLl1ca. 

Il. mio Colleg~ sa che gli Archivi dei l\ota1 i ~ono 
conllnuamente visitati ,j, gl'inleressati, 'lie VO\;liono 
estrarne l1et1li alli, e che il Ministro di Grazia e Giu­ 
stizia, che è il Ministro della lr1iahlà e rlella d1s<'ipli11a 
massima, ha un grande i11te1 P.sse che siano bene or­ 
<liuali r custodi1i col massimo scrU!JOlo. 

L" unorevol~ Muslo ha nmmenldla la Jeg~e sul no­ 
t1ria10 dtf:ussa da noi. Or bene, ei;li si ricori.Jn3 chr, 
1econdo quesla lei;ge, gli Arthivi notarili sono vii;i • 
l.Uj dal collegio dei notari, il qu.ile è sollo la di- 

pt·ndenza J1•l ~lini<iro rii Grnzia e Gi11sliz;,1; or.rlc niuno 
può mellrr1• in duLhio la conv~ni1·nza di nrnnteni>rli 
sotlo la dir~zion•! dl'I ~linislero di Grazia e Giusli1.ia. 

Ma s11 anchP n··~li Archi1·i nolarili si po'.esse fare 
un.i separazione drlle carte ~loriche da qudlP, direi, 
eh• sonti in corso, e clw sono pili consultate, per parie 
mia, rllen~a l'onor.,1·ole Collqrn che non ~1Tci clirfì. 
roll!! di conse;:nar!P al Minis1ero dell'lslruzione Pul.J. 
blira, p•rdti\ n1·gli Archivi 1foi No1:1ri si trovano i 
clor.umenti più prPZinsi della nostra storia, e sperial­ 
m•11te della slnria clei pri111i rempi r del Medio Ern. 
111 credo il ~linislero dell'lslrnzione Pubblica più com­ 
petente a qu1•slo rii:11ar1l11; ma se 1:1 s~paruione ·non 
può far>i, è di nccessi1à ~uprema chP gli Archivi 1wlarili 
;iano sollo il '1ini;tèro di Grazia e Giustizia. La v1 r­ 
lP11za 1'Pn1le ~1111~1110 tra ~li Ard1ivi che dipendono 
ilal ~linislero d1·ll'li1l1•rno e quelli che dil'enrlono dal 
Minislfr11 rl1-ll'l~lrnzinnr. l'ublilir.1, r. pPr questi si pos­ 
s11no aii:evvlmentP. rlislin~uPrr. le due classi di carie 
slorirhe e rii •·arie apparteni·11li al presenle: quanto a 
mP non lro1·erri dinìcoltà nPll'onlinarne la ~rpar;;zione. 

PrP;:o p•·rò 1·,111or!'l·o1<· Cnllr~a di •Hrrlire che un 
doc11111enlo cli" o~i:i apparlie11e alla \"ila presenle, di­ 
mani divPnla un dorum('ulo storico. si d1P. 1i suelibe 
necessit~ di una separazione se n11n quotidiana, almflio 
annuale, oncle rar 11assar1> quei f\ocurnenti che non sono 
più conrnllari, per ~li affari d..tla vita civile, <lai Mi­ 
ni>t>ro dell'Interno a q111·lln clella Puùblica Js1r11zionr.. 

O,:nnno inlcnd1~ che l'elcmenl•l rhr. non tleve e~s1•re 
~~crilìC'al" è qud!o ilclL1 l'Olt1:ra " rli•ll'istruzion1!: que­ 
sto el•mentn d1·ve premer•! a tutti cl11• sia rispt'lra'to 
e rprnndo ~li Ardii vi stiano ~olio il Miuislcro ndl'I n- 
1<·r110 /> più faril1• che v1·n~a sacrilical•J e s•iffot?ato; e 
s •r1·bb" queslu w1 i;raYP. danno per l'Italia, ~iacchè 
(:Il Archivi 1:0111 .. n~ono la storia de~li 1nn11mPrtvoli Stati 
iu cui si spez1.0 e fr.111t11mò a cominciare dal .Medio Evo, 
S1a1i rhe 1en11rro poi rido!li a selle, i qu:lli dieci anni 
~11110 hanno poi for1unat•11nc11le chius~ la loro vila. 
(.!uindi itli Ar1·hivi t!rll'llalia sono nrlla massime parte 
Archivi sloric1, P i' rimellerli sollo lu dipt!nMnza del 
Minisll•ro dell'Jnter11n il 'l'WI•' 11011 può cnr:1r1• .ron Zflo 
e snllec1l11clini speciali se non quella pari<> dei llocu­ 
menli chP. sHv11n11 a~li aff1ri, non pare a me che sia 
conve11ic111e; lanlo più che noi ;1Lbi•1mo udilo rtall"o­ 
norel'ole Senalore Am~ri rom., ~~li ~i la~nasse rti aver 
vislo i :;rand1 Ard1ivi ·li Palermo espm.li in una sof­ 
lìlla a tu lii i perir.oli dell:1 piol,!i:;1a e 1lella poll'ere, 
perdi~ non av1•vanu 11ep1;11re una finestra che li ri­ 
parn~se 'fai contatlo dell'aria esterna e dalle inLem­ 
pnie; il che non credo sia m;ii avH•nulo p~r ~li .\r­ 
chivi clipendenti dal MinistNO 1ldla Pubblica Istru­ 
zione. Ripeto perciii che la conv•nie11za è che gli .\r­ 
rhivi stia110 ~ou,, la dipe11denz'• del Ministro dell'lslrn­ 
zione Puhblica, e se \'emi pubhlirato 11 rapporto della 
Commissione in un coi verb.tli, l'opininn., pubblica 
avi a lu11i:o d"illu111i11arsi, e ~Jr~ allor,1 a11:evole di chia­ 
rire e convinc~rtl i più ritrosi, come gli ari;omenti più 
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vali.li r s-vremineuti cl1n,J11 .auo a prrn;J,.,,, u11:1 -if­ 
folla risoluzione. 
Presidente~ L:: i'aro:a i· al ~rnalore ~lu;l ... 
~··nalnrc Muslo. Tiiu;:razio ~li onor1:voli e miei csn 

collt>ghi Pn;.:;:i ,. I Am:1ri dcli•! ioro >pit>;(:tzi,)ui, ~iac· 
c1·,,. dopo di 1·s.<" !'armi runnifestu t:l11! quelle rhe 
hanno 1ktlo es:.i 11011 contra.i.lice a q11,.llo d1P. 110 detto 
io, ue qi;ell!\ rii!' ho .ìcuo io coulru.ldic-: '' rpwllo .i .. ttu 
da essi. 

s., 11011 ho c.11•1to mah, ra loro p1im.1 l'r11p11sla «ra 
che tuui µli Arci1i,·i dcliliauo farsi indist.nram-nte di­ 
pen1kr1' 1bl ~I iuistvro d1•ll']slruzione I'uhblica. Ora, in 
cr1·rlo rh11 •lll"Sta l•l'OJl"Sla 111nit1 di ess.•rP. distinta. lo 
ere.lo eh~ tutti ;;li Archivi i quali possano racchiudere 
~l.,•111:nti ~luri··i op;•Uft' t•l1•1nrnli atti .il prt•;:rc-so 11<,Jla 
._,,jpa:.~1, o eh~ siano 1al1 in orir.ine o che siano div,·­ 
uu.i l<JIÌ in pro;:resso, come ora 1irne chiarito l'l;Ji;, 
distiniinnL dcli' 1•:iorevol11 .\mari. d11hhano 1lip•·n1len· 
<lai Mini,tao drli;1 Publilii::1 htrnzi.,11c. 
'la parini che D<Jn si l"""a <lir•• !o >tesso ili tutli 

gli :illri Archiri, 1oa.<simc ùi quelli che r1g11ardano 
semplic1.mente C<'"' cl,imestidw e ;;I' inlerr•si viventi 
d1•i "ivrnti. 

[o 11011 Cl'l!•I<•, I' J'al'llli nP. siano p~rsnasi anche ::I• 
onnrr\"li prt·opi11;1111i, 1'111! la natura •' L1 11;at1-nn clri 
dor1inirnti rustod1ti iu !;di Archil'i non pos~ano pr1•­ 
senL1rr. alrnn 111 ''" logiro ~cr a1trili11irn1• la r.ompe· 
te11za ;d :\linislero della Pulihlrra lflruzione. 

La r:;1ssifil'azi<1nc o.Ji,·rnn di tali Ard1ivi e<cl11d1· 
•:hi: in alcuno rl1•i relali\'i !l.1cumcnli pos•a rnnt1•1wr~i 
alc1111 fatto ~ra1·c intercss:rnM la storia o I·~ sci1•117.r, 1• 
11111;;1 ,!:JJ pot••rsi inn:ilza1 e :dia >ulilim<' Pp1>11rn d"ll" 
str>ria, lf"rllll>.' di t:ili rlornmenti e,;c., d.dl' t111Jile >f•·r" 
<lei dritti ind ivid1wli, " <I.ili a 11icr.nh • rrd1i.1 dd mio 
·~ rlrl t110 11' ordi11e oscuro e pri1·at11 . 

. \11cl1e I' 011nr~".Je P";i~i mi con1Pde ,.Jrr :::11 .\rdti\i 
1wtariil devon:l continuare ,, <li11c111f..rt> thl ~linistcro 
<li Grnia ,. r;.u,tiziJ. lo a~~iu11µp,rll tulli ~li .\1d111i 
;:i11dì1.iari, :11•id1i! olln: ili t:si:~•·rlo la 1010 1°al11rn P 
materia. 111 i1111'0111· aud1e il rin•·>so rl11· 1111Psli doeu 
m~nti t111li. q11anti son,.., form~no un:i Sl'ri1•. I~ •prnle 
" rni,11r11 d11, si tro,·•1ssi: rumpld~ in <111· I dat1>l110~0, 
~ 1hnno·;o ed illo;:i•" d11· wn~a11<1 s1wqwr:1ti tlì qua 11 "i l:i. 

1:011 •111c>ta distinzioue, mi pare d1e tutti siamo d'ac- 
<:or<h ,, sii:cnmr le ultimr par~l1• il1·~li onorevoli prPo­ 
J.1i11;i11Li ~ra110 rirnlle a far 1;oraç:rio a sp~1Hlere, l;i mia 
nilima pard:i al sii;nor ~li11istro t!dlc (lirwnze è chi• 
io 1111n lo i1;c11ra~11io a spendrre, ma a dist1ni:ucr<·. 

'ii1<·r·1dll', distin~ucndo 111li Archi\'i, s:ir~ 'in1ta •111es1a 
clis1'11>;ion<'. '' almeno da part~ mia 110 finito. 
Presidente. L1 1•arol.1 i• al Ministro dcli' lslruzione 

PuLblkil. 
Ministro dell' Istruzione Pobbllca. Sii:nori Se- 

11ato ri. 
P~r la prima volta che ho l'on11rP. rii 1iren1lPrr. la 

parnl.) iu IJU•·st'Aula provo un vivo l'Olllpiacimenlo 
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n<'l 1ln~ormi conl'(ratnlare con voi e con mP. sles<o, ~Ìat· 
,.J,.11b tnll•· le partì mi vr11go110 confnrli cl'incur~:::da­ 
m• n!o. a I o<are e1I a s13en·lere affind1:• sia promos~o 
lo ,·tdi·1 d1·l hdlo e ~ieno ma11tenu1e le liuone disci­ 
.1li11•J .J..111~ ~rii e1lifìcalorir e fi~urat·v~. 

CP.rl·• qu•·sto è un 1:ran conrorto p··r nn Minislro, 
ii •111,il·· md11P;?l(ian.fo un llil:incio strem~lo per le n~­ 
c ,,i1'1 , · •l11omid11! del par·P, ~ r•Jstrctlo tuttodi a 
<1•1Jtìr1• la pr. pria impolrnz~ lauto piti profondamente, 
•1nantn più alto /.. il co1vello ch"ei;li ha dl•I proprio 
11ffi1·in. •11.anto J<iU vi1·a è I~ 11errnaiione eh' r~li ha 
.J,·i h•sni;n1 çral'issirni, a cui dovrrhbe proVl'ed~re. 

Io ho sentilo parlnr<: e d1·ll:r n••1:e<sità di atti1·art 
un piti lar::11 C•l:tcors~ di su<si·li J'Cr la conservazione 
<lei monumenti, ~·t un più eflicac" aiuto di mPzzi 1>er 
110'1i;•l11:·r·· I·· ,,.11,·I•• ì1:rli.111e alrcslero, ~in fi .r. d~lla 
n1•crssit;'1 di ~pi~;.:::,re maµciore enerr;ia p1~r ri't·~udit:arE 
alh Puhhlica l;Lrnzi•1nr. il !;Ov~rnn dq:li archhi. 

Di1ì1 tlni.•1ue q11akhe parola su quesLi tre argo· 
f1lt-11ti. 

Quanto ai monumenti in ne ho i:i;\ tocr:Jto qualche 
~1ar11l.1 nell'allro r.111<0 <Id Parlamento. F:tl ora n< n 1·o~so 
che rir1t·l~re cnmP., rii tre h milnranza di mezzi, la quale 
vntra cfs<.1rP. col tempo, e sveria1110 anche in tempo non 
11111,:n, ,.i ,'> 1111' alt..:1 d11'1iculra t·h1• ;imo •1ui <lennnziarr 
a IJUP.st'illustre conses'o affin. h~, Hn•·rHlo il caso, il 
~eual, p1l'< 1 m1•;::io ~iudicarc l'importanza di una 
propo<ìzionP. ,·he il G1l\'erno qrà forse in1lnt10 a fare 
t·i·r ;,,,.J,ilirP i crit11ri toi qunli si pos,ano determinare 
i m"1111111en1i na1ionali. 

A1tu:1l1111•nll', o Si~nori, i monumenti nazionali non 
;1)110 <lai i tleterminati no·uinativamHnle che dalla IPgge 
llllill,cnmPossenava l'nn. Senatnr~ ChiPsi, che mi èslalo 
1:o<i ,.,.nevolo. La l•'r7'' ·lcl I tj(j(j indicava lass~livamtnte 
cin'l"" monn·n••nti 11:1l'on~li, ma lo slt-sso art. 33 
clw d»•i~na ']lll'sli p 1d1i rno1111menli aghi unge, td altl'i 
monummli simili, apr1•ndo cosi la porla a nuovi studi e 
di< hi:ira1.10111. \'1•ro rhe la 1•or1a pote\'& dirsi non aperta, 
nè chius~, daccl1è il le;:islalore all•ira si era dimenti­ 
calo ili ,tire in qn:il modo verrebbero ilesii;nati gli 
altri m.•nuinenti. 

La l•·l!~tl dt•I 1;, a~usto 18!ìì p:•rl.1 anch"essa di mo­ 
numenti r di e1lifizi saui da ct>nsnvare al cullo, ma 
più rsr1li1·1tam1i11te iu<lic~ chP .con un De1:reto Beale eia 
•mar:1rsi 1l1•111r·• t'annn, si sarebb~rn poluli d tt"rmi­ 
nare i monumenti, e ~li edifìzi da conservarsi al cullo 
- l·· "I"'''- destinate a mantenerli. Dis::raziata•ncnte il 
cor.o di un anno non fo suflìcienle alla luni;lu zza eil 
"Ila 1·0111plicazione 1lelle pratiche nrccssarie a dar sesto 
~Ila materia di cui discorriamo. lmpHocchè, o Signori, 
1'11 necessario stuiliare monumento per monumento, 
in~n•lersi tlll Ministero di Grazia e Giustizia, coll'Am· 
nii11i$trazione del Fondo del Culto; spesse volte s'in­ 
C·1ntr.1ro110 dilficnlta dal I.ilo rM D1•manio, cosicchè non 
~i ~111n~P- ~ far ilichi~rare monumenti nazionali.che una 
pìccnlA parie di qu~~li, che si ~ra110 desi~nati come 
l;1li. lnliitt1 15 mouumPnti furono dkhiarati nazionali, 
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su allri 15 rimasero a11rrli gli studi, r continua e con­ 
li1111··rà la disc11ssione per vedere qual parte 1li 1lo1a­ 
rione si ilelil1a loro assicurare, eil in quali limiti si 
d-bhano dichiarare naziunali ; ìmperocchè multe volle, 
non Ì' che una cappella che merita di esser dichiarala 
rnonuu-eutale per le pitture preziose o per l'architet­ 
tura singolare; mentre lutto ti resto dell'edifizio non 
imporla cosiffattameute alla storia dell'arte, da sot­ 
trarlo alla sorte cnmune dei heni ric.r-tuti a] Dcuiani-. 

Passò du 11q11e l'armo: nel 1868 fu altra vulla pro· 
rop,at~ al Go~erno la facoltà di dichiarare monnmPnli 
n: zionali quelli che lo meritassrro, ma co.iestn pruru~" 
fu limitala però al 1;; a;111slo 18fi(). 

Ora quando ro venni :1 n·~µere il llinisleru ddla 
Pubblica lstruzioae trovai scaduto auclie que-i'ulrim« 
tr-rmine. Annuncio questo fatto, il qu~le ~ià 1 ra sL110 
intraveduto in una discussione della Carnera dei D, pu­ 
la li, dove il Miuisl!!ro era staio eccitalo a rompl-tar« 
Li lista dei monumenti rnzio11ali, perd11I io dovrò n• - 
ressariarneute cfrj,,iJere una restituzione in tempo l'"r 
prr-s-ntare una hstn di movumenu nuaionali, che non 
sarei più, Sl'llz,1 quella restituzione, autorizzato a pr«­ 
sentare; ma spero che lu scopo >l1·sso, r.l1e ha udlalo IJ 
prima proroi;a \';irrà a i'a1:ili1are (., 1111o"a aLilitazio111' 
a compiere un ul'iizio di puLblica utililà. 

Questa è la parte, dirù cQSÌ, dell.1 impotenza legai.•, 
tlP.1 Mini~tro, che dov .. va e;sere acr..,nnata andu• l'rima 
tielle diflicollà lì1ianzi.iri1•. Ma qui non lini.cnno :,. 
defkienze d1•lla l:·g~"· Fino :11les;o parlando di mo11r:­ 
men1i nazionali nM si è 111ai fallo riferim~nlo drP ,.i e· 

• IP\;l)i del \!!(i(i e 1l1•I t867 (,~ l\uali ('Or\an" la ~op- \ 
pressione 1tellc corporazi,.ni reli;;iose e la li111111!a- · 
zione dell'Asse ecclesiastiro: per conseg11e11z;: 11 .. a I 
si è mai parlato che ili mon11111enli ili oril(in .. e di 11:1- 

lnr.1 ecde,iu~lira. Ora, in l1alia vi sonn Len allri mo­ 
numenti dr naturN civile, che mcriter.·bbcro crnineu· 
lem.,nle la !(ll<tlifirazione tli monumo nti nazio";i!i. E 
su 1p1eslo pr01pos1lo io non wnoscnei allro mezz,1 d11' 
una )pg~e, pcrchè n1!lle 1tisposizioni Jll11alrn1•nle ••­ 
!(enti, io non trovo :il 1111 articolo che tlia :d ~linislr" 
ddl'htruzione Pubblica, per l'~r•mpin, la f:rrollà di 
reclamare tf~I suo Colli·~~ il Ministro tl•llt•. F111aw1• 
il palazzo dei DudlÌ 11" Urbino, vrro dti più bei 1110- 
11umenti 1\el risori;in11·11lo dell'arte, il q11al1: adJ>;s11 \Ìerw, 
lasciatemi dir la parol.1, nlilizzalo d11I De111anio, 1· 111 

!(\laiche rarli•, anche. s1·uza lrOpJIO risp• tl•> ;r\lc l1t·l - 
lezze artistiche che co1olirne. run 1ki s,iloni di q.tr·I 

, famoso l'dlazzn, uno dri saloui 1·iii prl'~iali prr lr i'il­ 
ture e gli ornati clrc l'ablll'llisconn, tra tempo fa ti• 

solo c1·ssù ili e,s1,rJo da poco) adoperato come ma~az 
zinn di salP. . 

lo potr.·i citare molli altri casi ~umigli;rnli, rlrt: 
non eo11vie11e ora ~pecilic:•re p1·r non pr• luni:are 1li 
l~op110 tprcsla 1liscussione. ~la p•·rmeltdcmi al111•no di 
r1coruare un'altra c•,sa. V'ha moltissì1ui monu,nrnli er­ 
clesiutici i qn~li uon apvarlencn.Jo alle corporaziu11i 
•opiire»11 dalle lc&&i del 1866 e del 1867 rimaoKono 
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~Lhandol\òlli ;11lc sole loro f11rz1·, e qu~sle forze il più 
1lt·ll., 'olte ri··~cnno insurfìcieuli ai molti e cre;;r1•11ti 
l1isog11i d1 rislaurù e cons1~rvazione. 

Yi sono, i: \ero, le Opere o le ~'abhrir.erie. eh.~ ;11·t...J1- 
brro a pru\'\·ed1•ni: •uno, 1• anebLero ad es:<t'l'e la 
dnt;izi<.ne th·i 111011uint-nti. 11a ,;11praccaricalc tl;ille spc<e 
di cullo e d.1 ;dtr~ 11ecess1l'i ~\'entuali n-.olle vollt! non 
h<111no i n11·zzi l'u 111antcn•·l'l: convcnernlmente frlifici, 
d11: souu i v1>ri miracoli tle!l';irle it11liana. 

Le c.1l11•drali d'Italia ,ono le triù mP.r~\i"lit•>t· d..t 
lllt\ll1lu. Or.1 non tutte le r.alledrali 1l'llalia sono su1fi­ 
ci1•11l1·me111e soslc11ul1: dalli: Opere, r' lo s:irdilnro anr.ora 
lllPllO, St~ Ìi! Jt~g'gt.~ t'IJe Si \"iene UJedi(:llldO Vt~l' la l'Oll· 

wrsion•' delle Fahbrici:ri1•, lrnva;;sr tielle 1lif'fìcollil; " 
;i prt'll'llolPsS1' imporre ai beni 1h·llc 111crlès1nw un ùif'· 
fali:u, che ri11scirf11b1' " 1lanao ,J,,lla con•crrnzione ùci 
111unume111i. 111 o,;ni mu•lo, ~t:rndo le nis" l'11meora sono, 
n .. u puù il Minislr•I ddJ'l,truz101w Publ1lica re~isterc 
t;111l1~ \'O}I,! alt,~ prt1µhiere e aJ;" ')!)Jlc~ilazioni giu_:;ti­ 
lì.:.1li!3si1111; di chi domJnda il t:Cl~c;1!'so d..t t;:i,·1·rno , 
in qnalcl1e oper.1 d1 rcsla111·u o di manutenzione dei 
1:os;ri ;:rauùi munum.,nli n·li~:iosi ancora aprrli al culto. 

C1terù, vcr dirne una, la più hodl.1 dr Ile calledrah 
di stile arclri<1rnlo, 1,1 1·a•tcdrulc di Oniclo. 

Si doveva restaur.1re all'esteruo b cappella del Coqw· 
ral1•, 111i11ar.ci;rnle ro\·iua. Si poteva •·;;li n1 i;arc una somm~ 
di qu;dche mi;diair.1 di lire 11er questa op.·ra nec1·ssaria~ 
~J;i molti e,e11rpi di la'i >i mili a 111irs10 i" potrei addurre. 
Epptirl', 'larrd.1 l'Ì\;llrusamt·nlr• all1• dìs1105izio::i tldla 
le;:~"• l(·:i•lla c;Jltcdr:dt• lia uu·a111111ini•tralione pro· 
l'ri.1, h:i d pro1lri•> i':ilrim·rnio ul audrl"' tlovulo pen­ 
sar.· J f.11'1! tulla ia sp1·sa d;i si·; 1• '" 11011 a\Ha fondi 
suflu:it·ntì, ;11Td1Lero 1l11v11lo 1:onl·orn·1'•' nella 'P"~a la 
<:itt:i e la 11rn1 i11l'i1. 

l'o•rÒ C rnia u11i11io:1C dir. li t.;UVi,fllU Se llùll pUÒ 

pr0He1l1·re a lnlli i mouurnenli cui p11bLlico Prario , 
cvs.t , h., sar1 i,IJ., i111possiiiil" in tanta covi a rii mira­ 
colosi eJifìzi, d1•\e dare alnieno i! huon esempio, 
Je\·c 1:ulla pJ'UJ'f,;r iniziativ~ 111etlere suil'aniso, per 
dir co,i. I<• corpor .. zio111, 11• quali, •111at1d<1 wdu111• 
che au:·he il (.ìu.-·.•rnu la <jU ;I, he. r:o,a, si Jll'l'Sll.1donn 
.;he le oµl'rn artislid1~ loro ;11'1irlali; meritano •cra­ 
'"""t" ili es;;. ··0 µn·~i:Jte, ctilcsi: e l'•llJS,·fl·at,~. Il c1111- 
C· r.:;o 1~~~ C11\'1~1. ·1 ~ev,css ... r.~ un'arumo11ìiio11l•, un e­ 
;.empin, 111.a I rv\a. uuo stimolo, un lilolo di cnnli­ 
nua '1t;:L111za. 

A 1pw.;10 prnpu,ih .j,, t'fedo che il 111i~lior partito 
da aLbrac~iar;i sareLlw qu. Ilo di stah.lirc uu isplllo­ 
rato al modo i11~11·se, 11011 ua i>pdlor<1lo ll!a1011il'O d1" 
si limilassc d for~ dell• v•rilir;rziuni e pubbli.:nr,· dri 
ra11porti, ma un ispdtor.1\0 dir av··-~e ~ Sllrl disposi~ 
zione un fonuo p•·r >'·11·e11r,1, i11iz·ar1• 11p1:r~, apl'dlarsi 
••Ila opinionP. nazionale ro11 opportune puLlili1:azio1:i, co­ 
me l'auno i;l'is;1ellori ini;lcsi l'l'f le ~cuole, ne'quali il 
<1iri110 1l'1>pez,ooar•! /> i;i11s1ifir.J10 " nobililiilO 1lalla 
facultà ili porgere uiuti. 

Delle quesle cose. credo ptrò .di far nolare che il 

IJ ~ .• •-I 
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f.overno (e qu .. sto snvir~ di difesa, se ve 11 e his-gno, 
pt•I 11Jio C1Jlle;:;1 il "inin·o delle Fmanzr), senza a;:::rava­ 
re rn;1~~iorn,1:11\1· il ll1lando, ma St1llanl · canr1·lla111lo una 
('C.011•1111i:i, dw l'lll' tr.111pn da qu.ilch» anno si f .. cevu, h.1 
potuto ri>1.il11lir·· 11.•a somu.a, che non [, certmn-ure 1·011- 
sid- n-v .. !1•, ma che forst! può bastare «n-le cominciare 
a rl.u: · un nuovo i11diriuo in q11f'sla 11ia:1!ria. 
li ,.apilol11 ':2-:! 1H ll11.:n1·.io, d11• e '11u·:lo o!1·ll1' .•pe~c 

rarre porlarn 1111.1 '0111111a. nu p.ire, di :l:l:I. 00~1 .ir«. Q111·sto 
'"11iit<>ln .,r.1 si.uo dimi111iito in 111as-a 11i ;,'7,tH.10 lire a 
titolo d 1'1'.011o:i1i" 11ossih1li. Q1wsta di minuzinne n1111 p1rv•' 
,· .se a chi la f·:re •!t:Ct~SS1\·a, 111a Li_,nµna :1bhadarP che 
il ca11i1olo •·r.1 1:omp,,st .. : ili -;!;,,uoo lire ~'S"c'."'"e alle 
»pcre di ar l- ; di 10,000 lir- per acqui sto di a111r.-l1it~; 
di 11,001) lire pi:r ~-s··~ni <1ccnde111ici; i11(i11e d1 Lt11ti 
altri piccoli ass••t.nr che hanno il carattere, dirò l'Osi, 
~i11ri1lic11. e che """ si ponno non ris11,,lt.:rn i quali 
ascendono, se non 1•1 ru. ad aitr-: lì:l,000 lire. A·I 11;:11i 
11111110 la cifra :iss1•1(na1a p1·I resl.rnro e la 1:011sPrrnzi,.11t! 
dei m•i11um1!11li, la 11uale formava nn ;irlic11lo dì questo 
1·,1i1Ìt11lo :l2. a<1·1•ndPva a L. 10\l,OOO. Ora ne avveniv.1 
chi.'_ 11~ :.i/Hl() lin• di 1·eono:1111· 11ou pol~ndo-ti nppli­ 
car•~ rtµli aill'i ;11·ti1:o;i dt·l t::tpitvln indi1·anti sµcse quasi 
a ;iir fi)-;t~ e irn~duciùi[;, ca-le·:;dtu tullt~ inl1'.t'1~ ~!I qu1~­ 
sh! po,cr·~ \<l'.l.OOll lire dw sun11 un '''"'\;"o an:ico 
n~diL•l•• 011 1Lil t•'lllf'" in cui q11.,sto c"1"to!o trnrn\'aSi 
i11saillo sul Bilanri" d1·ll'l11t .. ru11. 

Nd l!.la111:i11 do•I l~i I :it V<!r<l Bilalll'.io d"ll'"ttua1e 
)l1uisl••r11 l'oicli•· q11dl·1 dt·ll'nn:io in corso t•ra slato 
~iii rl>1npi\;,to .\ .. u·,\.nn1ini~1r.11.ion·~ ri·~.;:'\L,, 1~ ;,lla pr·~­ 
~1·11l1! non L!11~<'.•1Ya el11~ 1:011li1111.1rlo) 1111tislo ri:'p:1r111io 
,·,·nn~ snppr, .. ·"'· "rima"~ 'Il" i1111·r" 1: i11L1tl1• 1., 10~1.\l(Jll 
l1r.•, 11icrnL1 co·a co:rlo 1, inarl1·~11;d.i aila ~ra11oll'Z7.a 1:el'o 
scopo. , ... l1.111·::d•· 1111tavi:i h·~11tl amr11ini,1rJta •' aiutan- 
11o~i 1·1.\ _..,j,11·;:.a 1:i d 111· i'111i1i ili\.\ 1· 1;, . .-.p:nl.' ai ~u-..si0l1Ì, 
1~ di fin• r·!1 • ;: s 1.·1·11r:: 1 ~11v1·ro.ili\·11 ..;··rva a :o:li11111L1rA 

pro\·i11.-t•, l'llJLlll I ,. 111i\:ll1 :i I e.li- /Jrl ITI' 1:111l\~ SjlC't', 

lo cit·.lo eh:•.~~ 1,,./1:~ I 1:1: q·1a!cl11; l'.·'o\1, ~·poi ti 1nio 
.... :11•_,a ~11111,1;- .. ,Hl·: F111:11'ZI' ,. ti r.11la111~nlo 1·01ran110 
;1il:1r;.,;an~ J.1 111.1no, rioi. }i,J b1'.':-o~110 di dir1~ c1u~ non 
sar:\ 11i:1i 1rop1.o. 

Pri1na i!i 1is1·1n· do1I l··111a d1 i i1.!J111111.t·1i!i d1)\'0 ri­ 

.... p1.nd1 r1• qnalr'1" paru.:1 a1 :'ll;!~1·ri1111·11ti 1'orl•·~i che rni 
11in;.!t•\',1 1'011or \O!•· ~··11;itorc~ 'lc11alir1 ;1, E;.:li di('('\'.i: qU• - 
:-Li 111o·u111J;":li ..;1.1 li1•:)1' i-111• si f1111s1•rvino, nL1 sarcLIJ·· 
anrht~ 1111-r110 1·L~· ~i 11·11d• :-;;1·rn u1d1. lo <'1"1°do l'h1· 

1:0\1• i 11n11111n1. till 11:1z:1111,1li a);t li·~ :11•lichi si possouo 

n·r1•lt'rt~ utili :-.a t~lii.1~ di~s1:11n;it1·zza non 1 irorr•~r1· a 
q111·..;tt1 1111·11..1 :!i -.re111ar1· lit ·'i•1-11oli1, .f1·lL1 1·011:\1·r\:,1Zi 111·, 

l;-11110 l'ilt fit•J'. hl• io 1 r.•·l·1 eh•• i 1no11.u1111·11li 111~!.!lio ~1 
1:or1..;1·rc:1111 q11:111·ln ~"· u 11'.'a1:, t·1:il· al111:it1. N1•n ('.. (\ 
ul. nh\ ,~i p ;.:.;.:.:o rii•• L1 ..,,i1i111 ii11t' e l'al1h.1nd11n:1, 11·r 
d;-innt-'j!;.!ian~ i 1111111111111•1111 •· l11rt1 1m1;ri1n1•rP qut-l!' nria 
di dt'cad1·1.z;t t'! 1ii r!Jtl:il, chi• ~11lJ11o l• dÌ~s1~:it: .. dall.1 
uaturalP ,. 'JlH11i.:i:1n.1 ~•·l\'1 µiìanz.1 dell'u~o r:n11t1nuo 

E pe1ci11 '"''° inlen1nre11l·· d.-1 suo a•vi;o. lla 1, .. ,. 
tulli i monumenti si posso110 .:1 rtamente vol11ere ad 
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uti'.c rlPll'is1ru1.ionc1 11è lulti ulil:zzarP. Pure qualcl1e 
cosa si fa, e u 10 •lei V1•stri rnll··i;hi un m111ne11t11 in­ 
nanzi mi parlava appunto ili 1111 pro~dlo dt qu1•SlC1 
ge1wre rdativo alla t:1·r1oq di !:Bici. 

lu >l··Sso h11 fa:10 ti µro~e lo d1 stahil:ro• una sc11ol;1 
n..J )I 11s1·0 N;izion-d., tl1·l pal.1zz' dcl llar;:eilo. 

E il 11t0111tr1renlo di Assisi dte /> cunw, lutti sanno, 
\asl1ssimo1 e rlte par creato, ;111z: ru crPalo eo111c il 
e1•r1lro •? IJ c.11'1!.01·• di 11r1;i ~ra11di: p11pol.1zinn1•, quel!~ 
dei frati r11i1111ri1 fec,, 11a<1·1•re i11 alcuni citi a lini slu 
dios: uel IJenp rJ .. :1·islruzi11111! pnpolaro• il pP.11sio·f01 cr1•du 
11011 i11feli1:1•, di crc-1n·ì 11•1 ~rande st.ibilime11lo oli ri· 
poso r-·r ~li i.;1i111toii enH'fl i delh• sç1111le d1-m .. 11t•rÌ 
i1al1,111••. ~-ira 1111 1111·~0 ili ripo'O P di q11iete 1•er l;i 
lur" v.":clti•ia, e V"lra anchP. 1live111ar" unJ scuola, 
1111 c-1nv1t1•> !"'r µli orfoni dt·lli- f.1mi;d11? dei ma•·stri. 

f: u11.1 noliilP. 11lol'i.1, eh• imma~ina 111w d1:1(11:1 suces· 
si1>1te al più ~ran conn·11lo dell'ordine, il qual~ si era 
pr.•puslo tti diffond!-re il cullo della sarÌt~ carilalevol~ 
110•-·rlà. 

Vì sono multi allri proµP.tti, e molte allre i1IPe di 
~U•'<t•l i:enw e 1·h1• iu 11011 st;irl) or;1 a 111.1uif1•slare, ma 
dw lorse porteranno 1p1aìd1" frullo. 

Giacch~ h~ parlato al S.•nalore Menabr~a, dirò 
1p1:1ld1c co,;a tielle nostrn s1:uol1' all'e;tno. 

Per le s.:.11111, all'estero 110•,;o assicurare ctrn non si I· 
dimi1.ui10 il Ili lancio d1•llls1r11zion1• 1'11lihi:ra di una lira; 
anzi ,1irò ,dl'onor~v11le ~l1•11ah:'f'3 d1e 1·1Tetliva111Pnte 11 
so111ni.1 destinala per queste S1:uol1! si è :iccro•sc11Jla, 1>iar­ 
ch<· c11ll'a!lllllenzil ll1·lla Co1mmi,;sìone chP. sor,ei;lia ai 
su,;,idii ila darsi alle Scuole dem~nlari, si è concesso,~ • 1'.1lro iu gui-a r,1,,. •111··lle all'Pslero fossero comf'res!' 
fra le Scuole che rl··bhono Ps<ere sussi·li.1te. 

(ìualrhc cusa si è l'.illo p .. r la ma~~ior partP. dello• 
11(),;lfP s,·i;ull! 1h L1•va11te, srnza diinenlic3re q11elle 1l'A· 
·11Ni1·a. Smirne, ,\lqi1•0, O.te,:sa, ,\ll(Pl'i e Tuni,ii eh· 
IJt·ru su.•s1dii di oleuaru, •ti l.bri, d'indir zw. A Tunisi 
•ani ap··rl'I una pri111a S··uola r;·mmi111le 1·01 llUO\'O 
n11110; l'i11!"P;,:n:i11ll'lll11 dell.t nostra 11(1~11.1 sarà 1 st•·S<J 
~rat111l.111w111" a 1u\li che la <orrJnno >qipn•n·li·re 11ell1! 
..;,.1101,, di T··rra Sa:il •. Il Colle~io d'A:e,,;;an lri.1 cui 
~,11,1a•m·11le il G n·1:rno ann· lte 11111110 i11tcrcsse e :.11• 
i• l'is1i111:-.1 l'rall'i1'1l1• n11s1ro in l.1•·a•11e,;. slalu ri .. r­ 
olinalo. P1·r .,s.1 si f .. c·· q:11·sl"an 10 lut111 che "ra ne· 
rPS>ario. s1•nza n;:11artl•1 a s1wsa per manleni•rlo, nn­ 
,.,~·1rirlo1, ~d .1Hic11rarc la sua esislenz.1 afl;ne di d 1r· 
!(li il nece;;sari•> svilui•IJO n··gli ~nni suc1·essi,·i. 

Cerlamente, d1e una maµgiur.: br~hnza di fondi sa· 
rd1ile rl11d1t! 1111i as<ai ulil-. p··r non 1lire nPcess .. ria 
on·lt~ 11µir • con btrgh· zia P 11rcvl1l~n1a1 e nun li111itars1 
s111·• ad i111pi:111t.11e 11 s~'si lidre Srnol · elem··ntari. 

1:is •;:n··rt·hh- f1·e in modo <li r .. n 'are ed .iut·l( 
a lu111hri• a11d1t· Sru •le >U.•e· iori ad~llc ali" i111lul0• ed 
al ~ .• sl'irazi1111i c"1u11h'rc1ali ddle nnstre colonie. Po1ch~ 
i roloni 11oslri n1m 111~n·lan•1 µ1il i loro barnb111i ~Ha 
Se .ola 1 ... r i1 ~ul · lì •C chi• i111pari110 a l~g~er~ e seri· 
Vèr,·; ma ~11COrJ 11crd1è lrovillO do110 UD piu IUO!DO 

j 
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sv u lglmento <li st11Jii che li avvii art una carrier.., ~ 
ne aumenti la coltura. 

Ed è anche dell'interesse poliliC(! 1Ml'ltalia th s• • 
con.Jarc. almeno uei centri pnucip.rl: corna ad A!,·,.1111 
rlria un tale !Jiso~n·• per non l"~rd.•re il frullo anch" 
ilelle prim- ~p1·s1·. 

Il che. aeca-Ir-hbe 1p1a11cl11 il nostro cnlouo ''""'sse 
dopo 'a scuola elementare for pa-sare 11 li;lu"I suo 
nelle· scuole tecniche o superjur] mia stalnlite ila altre 
nazioni. 

Bisuguer..!1he dunque tramutare il c.-.lJ,,i;io d' Alessan­ 
dria e qualch- altro in iscuula superiore r rornpl. i.: 
ma questo supera la forz;1 del mio solo l).1lancio. lo 
però non vi ho riuunciato, e spero cli riti:µinui:ere 
"i!llalme111e lo scopo unendo alle mie le forze 11.I mio 
Collega il ~linistro _ dq;li E,teri, il qual" 111i è sl.ll•• 
ass~i targo di promesse. 

E se al Governo s'u.iiranuo, co111P. ho ra~ioue di 
credere, anche le colonie nostre che sono le più inte­ 
ff'SSate, io ho f~tlP che in bi'PVP 1'l\al ra riescirù a fon­ 
dare anche in ciò qualcosa di utile e focoudo. 

Ora, mi rts1erchbe a.I ai;~iunger qualche e .. nno in­ 
turno agli Archivi e.J alla grave questione che al ri­ 
guardo si è sollevala in cp11e,l'Aula. lo cretlo che ef­ 
li!llivamenle questa questione non è esaurita. 

lo però mi !rovo in una situui1111e dc1icata perchè po· 
<'hi giorni sono il capo del gabi11cllo ha fJllo d-11" 
did1i•razioni, che io non intesi 1•er nnu 1•ssere stato 
presente, ma che riten~o couformi in rutto a q1wllo 
a cui accennava l'onorevole Senatore Po~gi. 

Queste did1.arazioni porlauo clrè 1·i è un acco1·do 
co11111leto fra i due .Miuislri. La Com•nissionc lr:t l're­ 
s .. nt.alo il suo rapporto, e.I io piglio impegno di ren­ 
derlo di f)Ubbhr.;1 rai,;ione coni" d1•siderano ~li onore.­ 
voli preopiu.a111i, percl1i' è necessnrio clte ~11che I ol'i­ 
nwne pubblica si pronunzi e d.ca l'avviso suo. 

Ma io però non posso 1ndar ohre, nè fare altre di­ 
chiar.zioni: non creJo che l'onor~v•ile Couforti vo~lia 
rh1! io c1ui mi dichiari prouto a 1:ettdre il portafo~li se 
11.in si fua come eglt d. si le· a; iu P"~'o solta11lo dire 
tit•· i;li .\r~hi1·i llehl.Jono ess•·r·~ onltt1ali in mo1\o da 
s...-vire a~li studi slurici. (lut•.,la è la mia profunila 
'unvinzi1•ne. Qu.11110 pui ali' aurihuirne il guv1·rno 
l"Ulloslo a 1111 d11:asl•·ro, che ad uu altro, qucsl.1, se­ 
r,,111Jo 111e, è una quesllune arTdllo ~econdaria. Tunlo 
)'iù che questa que.trone non cr~do nep11ur•! sia ,1;11a 
1 aua111 dalla Com111issio11e cou tulla l'amptriza richiesta 
<Ldl'ar go mento. 

Furon~ !&sciali in dispari~ ~li Archivi finanziari, e 
Lr q•cestrone ptù gravti ancora che ha sollevatu l'uno­ 
l'<'l'ole Se11a1ore M11sio d-1111 Archil'i G111,liziarii. Parè 
11 me eh~ qu~ble •1ucst oni t101·e1ano essere trall:il~ 
corn111etamcnte, ed in queoto modo si sardibe polulo 
arr11·ar1· a:! una soluz111nti so'1cli,fac1·ntc; .oluzionc alla 
~u;iJ., io mt aui;rrro di po er_ giungere, giacché nen è, 

11110 culle re, •JU• st~ quesuone I.Ile eh~ possa far na­ 
sç1:re i;r dvi tJ 1 •~r11euze. 

.rr;o 

Chiu.lr,.rò q111•slo mio breve discorso ringraziando di 
nuovo i:li onorevoli Oratori che hanno voluto essermi 
lar;;hi ·li incor•i:i;ia111cnto e òi un ver.1 aiuto IDl\rale. 
D.1 11ark mia, non 1•osso che assicurarli che nei limiti 
<le.I mio hila111:io fo1ò lutto quPl)o che mi sar~ pnssi­ 
bil~ aflindtè J"I1,tlia pi;di quell'alto posto negli sludi 
chP lt\ sue a,pir•Iioni e il suo passalo le Hssegnano. 
Presidente. La parola è al signor llinistro delle 

F1na11zP.. 
S uatorP Contorti. Permetta, io non avrei a dire r.he 

poch" p.1role .•. 
Ministro delle Finanze. Parli, pdrli. 
~"11at11re Conrortl. lo aveu fallo semplicemente un 

Pc1·.t:1rnen11i ;l11'011orevol~ signor Ministra rlell'lstruzione. 
P11hhlica iulornn allo staio in cui trovai i monun1enti 
di llav1•1111~. 

l).,si.lerPr'<'i rhe l'oniire•·ole signor Mini~tro mi di­ 
t.e:;s,~ ~u;ilche cosa in proposiro, e mi 1·onfortasse d'una 
parola lusin,;hicra, ct1 .. , portnà, cioè, una speciale allen­ 
zi1111.· sn11ra qn•:i monumenti, massime su quelli i quali 
si trnv:1110 in islalo d1 deperimento. 
Ministro d'Istruzione Pubblica. Domando scusa 

ali' 1111orern!.• Senatore Conforli se non mi son& ricor· 
•la o di clar~li qu.lclre schiarimento in ordine a queste 
sue o"erv.zioni, come ~ruhal.tilmenle avrò dimenticato 
ili risponùne a q11alcl1e altro, gLrcchè la rliscussione 
fa n 101,ia " ben nutrila. 

lìuaulo ai monumenti ltalo-Bizan\ini cli Ravennn, 
p•'l'or.1 hè rr~du che cli quelli appunto abbi~ inteso parlar" 
l"o01or1•1·11lc !Jf•'"Pinanlt\, 1wn.;o d1" coloro i qu~li banno 
1110<>11 •111esle <p1C'r1 le si simo scordati di dire che ave­ 
va11" 1;i:i otlenulo dal M1nis1ero un sussidio, e lo ave- 
1·~no ollt:1111t11 11011 11~ mP, ma dall'onorevole Amari, 
@ pur d111a11lc il ~linislero dell'onore•ole Amari fu­ 
rn110 date. copiost> s<1mme per restaurare i monumenti 
di Have1111a. 

Se 1·oi ci si;1 qualche dltro 11uasto, cose che è pos­ 
sibilissinrn, perocchè sono m.iuumenti 111olto antichi, ed 
in cn111lizioni poco soddisr"centi, io non posso che di­ 
chiarare che consi,l··ro quei monumcnli come prt zio­ 
sissi111ì, P. che. non 1111Jnch~rò, quan,to mi sia presrn 
Idi~ uua rid1i1•sl•. dte finora non fu fatta, cli farvi ra­ 
t:lonr· in1111e1tiala1n .. nlP. 

Sc11a101 e Contorti. Rini:razio l'onorevole Minislrù 
~i q•unlo ha 1lello: Oopo i sussidi asllt'gnati dall'ono­ 
rernl" Amari, quarulo era Ministro, cinque o sei anni 
or ~ono hn lr<l\';1\0 rhe un lempio veniva ùauneggi~to 
perdi è non vi erano fondi per farvi una finestra con vetri. 

In chi~si p~rchi! non vi si melteva questo riparo, e 
mi fu risp11s1 o eh.i non vi erano rlenilri. 

S1•11alore Chiesi. Sono lieto cli açere pro,·ocalo dal­ 
l'onor.·\ol~ Ministro della Istruzione Pubblicd le spie­ 
~·1zio11i 1he nr ora tulli abbiamo udite. 

lo a\'el'a li111ilala la mia rarcomannazione ai wonu­ 
mPnli dte hanno un ru~ttere ecclesiastico, appunto 
p•·rchè io \'olcl'a app(l~~iare la mi3 prPghiera ad espii~ 
cite disposizioni di legbe; ed allargando il campo oltre 

. .i. 
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gli ohhlii;hi impo.ti al Governo 1\alla l1·~~e io temeva 
di affrontare le ire dell'onorevol« ~li11is1ro delle Finane«. 

Ma posto che l'onorevole Minbtro della Istruzione 
Pubblica ha dichiarato che sì darà p-usi-ro, non solo 
d•!i monumenti cui io, a1·cPn11~va, ma anc<.ra dl'Ì mo· 
nurnenti laicali, sono l·elìssin.o di :m•r prtwocatr-, ripet«, 
queste dichiarazioni , e n- J., rÌ11\!raZÌ•1 vivarneute, 
tant» più perrlitl egli le h:1 1:i11e trovnn.losi al fianco 
del ~linistro d.·lle Finauze, il quale cr·I suo silenzio 
ha dalo non dubhia prova di approvar" le parole del­ 
l'onorevole suo Colle~a, il Ministro dc;l'tstruzione Pub· 
hlic.r, tllorità.) 

Hin~•·azio pwi anche l'onorevole Ministro òella lstru­ 
zinne l'ubhlica di avere espressa l'i,J1•a della i-ritu­ 
zinne di 1111 lspdtnr11ro per i monumenti. 

SI. o Signori, qu-sra sarà una istituzione veramente 
ben-flca, r, dirò di più, necessaria. 

Abbiamo ispettori per 11~ finanze, nbhiarno ispettori 
pei ldbacchi, e 11011 avremo ispeuori incaricali di vi­ 
'ilare i 11101111rnenli nazionali? 

Rin~niz:o il signor Minislr<• della Istruzione Pub­ 
hlica che a\,\Jia pensalo a quest' istituzione, e sp-ro 
che ··~li verrà, quanto più presto sarà possibil«, at­ 
tuarla. 
Presidente. Prego i Signori Sen.uori 1!i n lii \O­ 

lersi allontanare p-rchè non vorrei lr11v.1r111i 111·i 1wlla 
dolorosa circostanza Ji ann11nzi.1r~, quando vnr~1110 
alla votazione, che non siamo in numero l··l(ale. 

(,a parola ~ ~I Si~nor ~li11islro delle Finanzi!. 
Ministro delle Finanze. :-;., il Sena•o ae1le di 

pa,sar oltre, io 11011 •orrei traltenerlo so11ra a tjUP· 

stn ari;orne11to. 
( l'oci, parli, parli!) 
Ministro delle Finanze. lo 11011 vorrei ptr altro 

pass.m~ nè per 1ropp11 barLaro, nè pH troppo prodi,rn. 
L'onor1~rnlc S1•natore Chiesi ha inl1•rprl'lalo il mio 

silenzio in un srnsn for,e troppo l'Slcusi·.o; c.ipisi·o 
rhe. ~i <11"1 dire: dii l:1t·p acrnu>~UIP, m;i in 1·1·ril:ì dii 
tace non Jic" uieule. (l/arilà J 

Ccrln, io non posso non c11ns .. 11•ire col rr.it1 t:oll··~a 
~lini,;tro delrlsrruzionP l'ubhlira; :1nrh1• o~nrpandosi •li 
~"b1·llP. non si può essere i11s.,11,;iluli a C•·rle bellezze 
artistiche; et! anzi io conf.,sso che vc1lu C••O pi:iceie 
rhc in Italia si s\iluppa una s1u~cie di r·ulto drli'an­ 
lico, con più <'ner~ia cl1e in a1t.lietro. 

L'onor~vole SPnatorE Conf.,rti dii·c che ha \'edulo 
con gran piacere quel cP.rto rullo ai mo1111111enli ita­ 
liani che sono ~u·cstt•ro. lo ro11fesso che &\e111lo 
passali fuori •l'llAlia p'n·cchi nnni, ho io pure vi­ 
sitalo qucllii colleziooi con mollo amore e con m<•ha 
,;od1lis[aziunc; pnò non na~cundo rhe quakhc vulra 
si pruva :111cl1e un p~' di rammarico ucl Vl'•I• re die 
i nostri o~;;elli d',irl•' si trovano Cuori d'Italia, •·•I 
e~li saprà in qual mo.Jo e in quali co11dizioni. Sono 
\·arii le>ori 1:h·• al!'ll,1lia nulla fru1tarono, pcrdiè CSJ>Or­ 
lali J'ff pod1i 1nili;1ni, e q1u•slo pcl' iucuria e dirò 
pur lro!JpO auche per ii;uu1 auzl. 
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J., ne avrii cerio rJtte delle cruile nell'interesse 
llt•lle lì ria me, ma non sono i;i11ntn mai ;illa prupo­ 
s\a di venderè oµgi~llÌ J';,rle; ma almPno si sa 
pP.S<ero vender1•; pur tr •ppo nei le:npi an1lali in 
flali;i si SOlln vfn•hrle sni« \'1•ra111enlc cnorrni ,Ji 
cavula•ori 1n f.1tlo di arh•, m.1 non ~i sono sapute 
ve111l1·rn e V<:ntll'ru n'duttl ~-ra11•e111e pn nulla; quiu•li 
io vedo r.011 1·i•1·ere q111:slu ris\'e~lio del i:ust~ delle 
cose amiche e ciò tautn p1•r i m•.numenli qnalllo 
per i;li ,\r. hivi; ma narur00l11;e1ltP, Si;;11ori, permellemi lii 
d1d<1 no11 >Olù c11me M1111stro delle ~·1nauze, 111a an. he 
p•·r la 111ia Jtrnpna opi11io11c in pro1•os1lo, cre1io de 
qn .. ste sullecitAlioni. che q111!S1i i11•:ora~1;iamenli, o~~i 
falli e cou ra~io11t• ;il G1Jvcrno, d..l1ha11>i Hnclre ndla 
vusll'a :iulorit:l .la ciasl'llllO 11ella sua Cr·rchia rivoli:ere 
ai Comuni, all1! 1'rod11d1•, ai Corpi morali; impHoc­ 
ch/>, o S11!11ori, n"n è 1•oss1b.lc che :o S1ato faccia tulio, 
VCth IUllO, fOllllS• .1 !Ult t, 

L'onorevole Sc11alurc Chie~i l1a parlato di un 110· 
hile Senatori•, J'ouorPVnle U11alleri11, il quale mclle11do 
ordinP. alle carie tli Orvieto ha lro~·ato un isrrurnc11lo 
ili scr 13runt'llu L•liui, cd anche io in qnalche cornu11cllo 
d11ve meuu mc lu aspd1avo, do"e mlii fare quAlrhe 
i11•Ja~int! (lef VCt!t•re SC Ull Ct<rto )JVOrO si fuS!'e svilup­ 
l':llo, fui sorpreso di trovare una quanlitil di pe1ga· 
111e1w e di Co•h•:i lii cui ni11110 so~uava l'esistenza; ma 
come mai lo Stillo 11uò v1,.lere tulle queste cose ? 

Nori s1lnu clie i Corpi Morali, i Comuni, le Pro­ 
vincll che possono vedcr:1·; e in fotti, o Si~11ori, ah­ 
biamu ••se111pi, e parerchi, di Co111u11i i riuali hallno 
Archi•·i nw;;11ifkame11te ord111ali, percl1~ la passione del 
campani!.·, e 'l"e'U è una b11•1na passi0ne quando ~ 
suburdi11<1ta a qu.,Jla rfrlla i;rand., 111arlre patri.1, ercil;t 
ndJ'a11imo un culto vivissimo ddle cose patrie. Quindi 
ripeto Lis~l!lla fare appello ai S•·ntim~nlì di ciascuu 
Co111une " di cì:i,cun Paese a tal ri1;uartlo; ert Pvi­ 
d1·11le11i.·nlf~ come \Oll'le die lu Srato s'in<'ar1chi •lella 
rn11:wrv;.z1011e tli tutti qursti mouumenti nazionoli, là 
dow, I'' r c;,•·111pio, ci sarà una piccula capdla in un 
i:ra111le .,,Jifirio"! Questo evid1·nr1·me111e to1:rn ali' ~ulo· 
rirn Joc•lc. Per conse;;uenza, io acc1:1 lo prr parte mia 
gli eccitam••nti che ci sono ~lati falli a che il GU\·erno 
provwda m•·~lio che 11u,'1 alla co11servazione dei mo11u- 
111enri, ma co111e Ministro delle FinanZl', i11sigto perchi· i 
Corpi Morali, ,. le l'rovini:w e i Comuni coucorrauu ali(• 
spt·se f"'r quauto puù csse.1 e necessario .. 

D. l•a 11u1>li1111e d··gli .\i-rhiv1 ha p ·rlato l'onorc,·ole 
mio CnlJ. ~a. Es~a, co111t notò Lc11issin10 1'011ur1 v. le Se- 
11at1J11• ~lu~io, l· 1111a q11rs1ione ili finauza. perchè certo 
un concert.1 ~eucralt di rarc11~l1ere tulle le carte an­ 
tich~. ili qualche secolu a1l.1ie1ro 11011 può thll inte­ 
res~arr ai cultori d1 scirnze storich1!. È chiaro, per 
1pakhe mcntt siutetka intcr~'sare che crnle•ti mo11u· 
111c11li dei uoslri a11lirhi sr raccol~~no, me si \'a in· 
cuutro a un.1 s11c'a; c1ù che è una questione v-1 avi~· 
s1111a. 

Il Seuator~ )lusio lo h• dise11;11alo con molta 1iiu· 
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st .. zza ; io non so se il momento si~ verarnenl~ oppor· 
tun,, per una r·forma di 1p1es10 gr-nere. Nou so se il 
mio Colle~a lo abbia di, hiarato; certe ~lit-In udii 1lire 
a bassa voce, rrl io a nome suo mi perm-uo di rip-­ 
lcrJ,J .a voce alta. 

~la non mi meraviglierei che questa ques!ione clin 
:-1 discute non so eh quanti anni, la qce,;tio111• ch•\:ili 
.\rd1ivi, possa essere or-sto risolta. Quanlo alle spt·>e 
in questo momento il Governo non è in i:ra·lo di so­ 
slt•nerle da s}, 

Rispon1lt'Tò poi «ll'onorevole ~fen~brea, che io .ra 
p;,rte mia non sono insensibile a q11rsli hisogni tlrll1· 
lidie arri, 11i bisogni 11.,lla conservazione di rnk.<li 
monumenti anrirh], .non dw dei rtorumr-nti , he ci 
hanno lasciat» i nostri avi come attestato della loro 
>a\'i1•ua; ma io cr1·<!11 che riguardo a queste erose si 
(l~lr:'t 11iù larga111cnte provvedere quando la fidanza 
pubblica sai à un poco rne~lio ordinata, e 1•er parie 
mia dico fin ol' ora ail'onorevole Senatore ~l .. ua­ 
brc.i che •111and11 le cose saranno m1·~l10 assrsl.<t1•, no:i 
sarò io certo quello che mi opp11rrò, 11 che lo Sr~ln 
focri<1 qualche C·•S:J di l'ilÌ intorno alle Il··lle Arti. Sa· 
relilJ~ rle;iJ1·ral11le rhe fralta11tn l'onorernle Senatore 
Aleuabrea, on1lc ~i ;1vvernS>•· presto il tl~si•lrrio ila lui 
es11resso, \'Olessc aiul:1re •d assesrare le tìnaozP.. che in 
qu0·sto momento è il principale scopo che il ninisleru 
si propone. 

S··natorll Menabrea. Domando la parola. 
Presidente. Ila f.1 p.~rola. 
Senat11re Menabrea.. Poich~ !'on• revul., Si\:nor ~li­ 

nislro SHlla mi ha indirizz:ito par .. le co~i c1;rle;;i, in 
d1>hbo rl•chiarare • h~ non ti uhi tam del suo ;1rnore alle 
lle!le. Arti, le sue parole so110 la prova 1IP.l la hu11na 
01•1111one che di lui in ;1v .. Ta a que<io ri,:uar.to. Co­ 
glierò quest'orcasinne per ravvicinare du1• idee diP. sono 
state emesse dJgli onorev11li Signori ~Jinislri 1lcll'lstru· 
Zinne l'uhblica e drllc Finanie. 

L'onnrcvole Si;nor Ministro 1lcll'lslr111.i11ne Puhl1lirn 
vi •lichiarò che era 'uo inle111limPoto tlì nominare un 
isp-.rtore d~i Monumenti NAz;onali 1• tulli hanno a11- 
pla1idito a qnes1'irlea. l)'allra p:•rle l'onorernle ~lini­ 
>to·o d..!le Finanze Jin•va rhe lo ~lalo non pot~va 
provvedere i11tier,,me11t1• alle c'ii;eozc della consprva· 
ziune di quei mnr umrnti e d1e aveva 11erdò l.ii,o~uo 
<iell'1iuto •lelle Provin,·e e. dei Comuni. 

A.nchc in ques10 io creilo che abbia perfell;imente 
ra~rone. 

. Lo Stato deve invi~ikre, deve spingPre, td aoc:hP 
aiutare I~ Provinc'! ed i Municipii per pro1vrder" alla 
conservazione degli oggerti d'Arle e deç;li etlifizii mo· 
numentali, ma non deve far lullo. 

A questo lìne io ere.lo che si potrehbe anrhe in 
!t'.il1a i111ro1lurre una istituzione , chP esi,rc in nl­ 
ri P~esi, voglio dire quella •lt!lle Socielil ArchPolo~irhe; 
qu:-sle :0-ocietii sono or~anizza1e, se non erro, in ln- 
gh rherr11 e , .· 1 · F . , Di . • pet Il mente in rancra dove ricevono I alla 

renone dal Governo. Queste vengono in aiuto, sia 
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per indi, nr,. i mnnumcnli eh" h~nno hisoi;rio di e~~erP. 
r1·st111r;1li, ~ia pn p1·om11n-,~r1· n lnl nopo il concor~o 
de!k P''r;one e .ie·c,.q1i mor~li, sia infine per •tiri~~•'" 
i reslanri ed il ma111enim1·n10 d1·i medesimi edifizi. 

\'edo d"' 11cl nosl r11 Paese vi suvo ~iii due isli­ 
t11z:(ln1 eh•• hann11 dato ottimi risultali; I~ p:ù antica 
~ q11•:lla 1t1•1la Deputazioni' di Sroria l'ntrh. 

Q11r<la istiluzionr, chi' fu iniziala n~l Reç:no Suba} . 
pinn, i: cr;i <·sll'sa in ;!ran parte delle pro•incP, t! rrr. lo 
cli·' ;1\ihi:i nliitnh11i10 111olt11 a rl1~st:irc in Italia l'amor<' 
;,Ilo ,111dio ddla >lori1, rome lo porrdibe dire heni>­ 
si'"" l'i:lnslr1• r:o<I• o l.olleç:a il Sen;1tore Cihrario. 

Yi h:i un'altra isliltwonc che è d··~tinat~ ad un [:rande 
an .. nin·, cu1i• •111•·lla d1•i (.>mizi ngrari, i quali n1>11 
snl11 sn111i J, >li nati a l'r·•tlurn• dei n·sullali rconomici, 
'"" a111 h•· p11liti1·1 1·1·rd1è f1rnn1111 ril'O~g••rt> l'alleniione 
degli individui non s11lle lo11t- I'' lit1rhe, ma sulla pro­ 
duziu11e 1• sni l11·111:f•zi rlw I' .1,:ricolt11ra pruì rccilre al 
Leu•)sserf! l!~n.-ir.d1· e parl;col:1rr 

1'1·r .1nalo~ia tra1la11•losi <li BdtP Arti i11 cre1!0 che 
s<.ril utili-simo di promno'·ere auchll la i.,\ituiione rii 
~ •Cida ;1n heolo;,-:i. he le q11.:l1 avr,sno p~r centro il 
Governo, nl'llo stesso mo lo che le Socielll cli storia pa­ 
tria fonno capo dd una D1•pulazione C:enlrale. 

lo credo che una tale istilllzione f'l'Cstcreblte un utile 
c1111cors11 al Governo, 11Pr ricercare i monumenti r.he 
meritano di esser rons .. rvati, e pon:erl'fih~ nel t~mpo 
s11•sso lllll"- h~ i11dicazio11i op11~rllt n1· sia ili lavori che 
1l'altfl> p•~I' la loro con"~rvazion1•. Questi istituti quan•lo 
fos~l'ro ~·p.ir>i in tu!IP. le l'r"vince eco:itcr1•libero i llu· 
uicil'i e:J i privali a venir loro in aiuto ne.lo scopo 
sovraccennato. 

Mi limilo a I 1•s11ri111cre q1wst~ id<:e 11r~~aniln il si­ 
:;uor Minisiro di tener!•• in qualche conto. 
Mtnlstl"o della Pubbl\ca Istruzione. Dornarnl!l 

la parula. 
l'res1dente. 11·1 r .• mlllÌ di parl~n·. 
Ministro dell'Istruzione Puhbllca.. Arr,,tto • 

su,:gni111cnli dell'onor1·vole Sen;1lore M1·11ahrca; f.iccin 
pnò avver1ire che es1sle ~·à in m•·lle proviocP, anz; 
in piu che la meta rlelle. province italiane. una i;.ti­ 
luzione rh" l'"trehlie avcrt Pgnale importanz~ rd ef­ 
ft!lli e0u.ilme.nle h •111·tì~i 1fo!I"- So,·ier:\ ar. ht·o!ogichP, 
lanl•.> più d11•. •p1e;IP S ":ielà arclreolot:?iche bi<;••gu~ chP. 
sor:,!:1110 per iniziativa priva1a, roichr il Gu\·erno nt•n 
puii ·:r .. arlè pt>r ilc1·relo. ln•ece il Govrrno ha isli­ 
tuite delle Cum••1i~sio1oi Couserv.1trici de1;1i og11et11 
d'arLP, P. dei monumenti , islitnzioni , che in molte 
province 1•sis10110 e funzionano benis:;imo, ed io i.le>i­ 
<leru di vc<lnle ~stese " tulle le pl'o\'ince. I•> credo chP 
intorno a tjUes11: Commi>sioni con5ervatriri si potrebhero 
co:<tiluire anche tlcile Soiciet3 arrheol,.i;iche, cum~ ne ;1h­ 
bi~:nn un primo rsempio H ~filano, d01·e il f.r.verno 
concorse alla fonrlazione del Mus~o di archeolol!ia in­ 
torno :d 'luale si ~ccoglie ora una Sol'ietà archeo­ 
loi;icd, 

S1:natore Amari, P!'o{. Domando la parola .. 
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Presidente. Ha la parola, 
Senatore Amari Pro], lo prego l'onorevole Pr-si­ 

dente eri il Senato di concedermi rh~ io dica ancora 
due parole in risposta all'onorevole signor ~linistru 
Sella, 11 quale parlando drgli Archivi, ha accennato 
che si doveva d11lcrire il provvedimento definitivo, 
perché questo avrebbe portala una spesa che per 
or11 noi non 1•o~si,,mo sostenere. Io prrllo caldamente 
il signor ~lini,110 che non faccia alcuna spesa ne m·•. 
nè mai per accentrare ~li Archivi. Gli Archivi tl'll:di.1 
1levono restare rlivisi. Eccettuato il fatto della drpen­ 
densa di quelli ria un sol Ministno, qualunque altro 
accentramento <li direzione speri;il1•, o di stanza o che so 
io, sarebbe cosa 1111revo!~, sarebbe alto ili harh-r ie 
sotto la maschera della simmetria. 

L~ storia d'Italia è essenx.almente divisa; nessuno si­ 
nora l'ha potuta accentrare, non ha bastalo a ciò la po­ 
tenza dei Papi del Me•fio E1·0, e nemmeno, ere.lo, che lo 
abbia or fatto l'a111uto llepUldlo Ferrari nei voli della sua 
immagin~zione storica. Ora se la storia è r:i1almente 
rPllionale e divise, bisogna lasciar auco i:,li Archivi di­ 
visi come essi sono. Se il Ministro dell1• Finanze, che 
veggo apprestar6i a ri,;pon1ler~. 111i dira che io non ho 
ben compresa la sua intenzione, ii, ne sarò 111·10 dav­ 
vl'ro. 
'Ministro delle Flne.nze. Domando la parola. 
Presidente. Ila I• parola. 
Ministro delle Finanze. )li sarò espresso molto 

male, perehè mi son fJllO capire a rove-cio ; in tuui 
i cas], io iuten.ìevo parlare di riunione di Archivi n-Ila 
stessa città, non mai di concentramenti . di Arehivi : 
tolga il cielo che io pronunzi un'eresia rii questo genere. 
Presidente. Essendo esaurita la d1s<'.u~si1111t gene- 

1 ale , 11assP.r•·mo alla discussione dci s: ni;uli capitoli. 

SPf.SA ORDINA RIA 

Amminiatra;ione Ct11trofe. 

Capitolo 1. Ministero e provvedi- 
torato Centrale (Personale) L. ·H\ ,000 > 

(Apiiruvato.) 
Capitolo ~. Consiglio Su(leriore .li 

Pubblica Istruzione (Pr.rsonalf) 27, 100 > 
(Approvalo.) 
Capitolo 3. ~linister•, Prnvve!lilo· 

rato Centrale e Consiglio Sup.,riore 
(M•ttriale) . 50,000 > 

(A 1111rova lo.} 
Capitolo 4. (spr-zioni ordinatP. 1hl 

Ministero, mis~:oni. fcc. ' :io.ouo 
(Approvato.) 

.A.mmini1truione Provinciale. 
Capi\olo 5. Amministrazione Sco- 

lastica Provinciale (Personale) . > 3t7,465 • 
(Approulo.) . 
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Capitolo 6. Amministrazione Sco· 
lastica Provinciale, indennità a~l'I· 
s11rttori di Circondario f•er le spese 
di 11iro , 

(Approvato.) 
l'1d11trsitd ed altri 1tabilimt11ti ,J'inuvnamfnto 

140,000 ' 

~uperiore. 

Capitoh• i. Persondl~ dirigente, 
insri: oante, di se~releria ~ tfi ser· 
vizio arltletlo alle Univdsit~ > 3,407,919 41 

•Approv.•lo., 
Capit,,lo li. llrgie UnivPrsità pia· 

kriale, 
(A1•prova10.) 
c,1pitolo1 !l. l'osti ~ra111i1i, pensioni 

e1I incora~i:ia111enli pH stutfcnli dri 
corsi universit~ri . . -. 

(Approvato.) 
C•pitolo 10. lsliluli •li sturli supe· 

riori e cli pHf··i,on:imPnto non ap­ 
parleneuli :111 [nivcrsit~ (Personale) • 

(Ap11rovato.) 
Capitolo 11. l.!1~m )laterialeJ » 
1Approvat0.) 
Ca11i1olo t :!. Scuole di medicina vt· 

tcrinaria (Person~lcj . 
l.\pprovato.) 
Capitolo 13. Idem (Materiale) 
( \ Pl'rovatu.) 

953,297 70 

iti4,053 • 

502,'.ll-l iO 

249,685 • 

120, I 79 15 

t00,000 > 

..trchin. 
Capitolo U. Archivi ili S1ato in 

Tos1·ana, v~n-zia, )lantova e i;rand1· 
~rrhi\·io di N'!tpuli ;Pas"n"le) . 

(.\pprrwaln.) 
t:apitolo 15. hlem (M.iteriule) • 
(Approvalo). 

/atituti e corpi 1cientifici e letterari, 
miuei t1 bibliuleche. 

IHl,830 75 

Senatore Caccia, Rel. Domanrlo la parola. 
Presidente. Ila la fl·•rola. 
Scnature Caccia., //d. IJ., domandalo la p~rola sn 

questi Ju .. ca11il1Jli, e so.ull l'urt1111ato di veder q11i 1•re­ 
sc11te il sigu11r Minislrt> delle ~·onRnze ;il quale io cr•do 
che le parulc che ho a dire potranno riuscire di qual· 
che i111eresse. 

~ei ca11it"li tti e 1 ì di questo Ili lancio trovansi al· 
loc~ll\ sul primù I~ iom111a di lire '239,51.t.,03 s~•ese 
p~r ist.luti e cnr1·i s ~w11tifir.i e lcllerarii e musei (111·r­ 
son:1lel e sul s~c,.011() que:la lii lire ia6,8tt (male· 
riak) . 

Jlian•fato il Ililau do p;1rlicolarizinlo, troviamo ch11 
ai sud1fetti Cllpilulr si riferiscuno i Ht'[IUCnti artico!: al 
c1pito1lo t6; Museo. nazionale di firtnie (personale) 
lire 18~; Mu&1:0. nazionale di Napoli (officine, scavi 

. ~ ~ 1t .. "' ..... _ 
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oli 11utidiit;i err , (j't'f.<onalc) lire t(10.i:3i1; ed al n- 
1•itolù C; ~l\l~co 11a1.i»11alt\ ili F1n'nze, lire 100,000 " 
~luseo nazionale di ;>ìap•>li e scavi 11 ~ mila lire. 

Ila queste indicazmui si ricava che a car ico 1l1•1l11 
Stato suno nuu solo le sp•·s•' per il p•·r.•onal.· del ~111- 
seo di l'iapnli e deµli Scavi di Pumpei e dP.I Mu<(•O 
Nazion:il1) di Fil'! nze, ma eh» una somma è :1ndw de­ 
sunata alla conservazione e mnnteuim-nto dei suddetti 
\I use i. 

Riaudatn il Bilanr.io rl··ll~ Finanze e specialmente 
la parte relativa ah'entrata. io non trovo altro che 
all'Istruzione Pubblica si c-ucorre l'f'r la somma rli 
180,(lUO lire con las,p unin-r-irarie, Q11in1li mi sono 
f..rnwto il cnnn·tl•l d11> per quanto ri~uard.1 I' l-tru- 
1.i"a" Pnl1l,l11:.1, !1• Iiuanze 1IPll11 St ti•\ hnnuo 11 l'.'•ri<'o 
.li ciò che C{)llC1,rÌ1c IP s;·•'st• di l"'r>on;de " di male· 
ri,\c ~.,!t<1ul<•, lkid1,'- il riman1·11lc si rica1a dalle tas•1• 
1111iv .. rsit.rri«, 

CoOtJSl'.e il St·nal11 ~ 1n.u·-'-trt·\·~dn\l'l\l\'. rdai rhi~ la "'~~t· 
;iiJ!a contabilil<i ~·"11·r:il1• ~ st.rt 1 dot es-u '"'ti• "1'111'0· 
v.ua , ((JJ1h1 i• Calldìll! di (itil'l~t\ lt·~:..:.1~ t.:h~ Ut!l\I \'llll'i\li1 

dt•llo St.uo s·11to q11.d11ll•l'll' 1lt·11· miualio·.r. \'a all•i­ 
huit.1 al Ministero .11.·lle l'i11a11z,·; th•· tu•!•· 'J"è'''' "11- 
lr.11c del'IJ11111,;,;i•1··· n•c.1t·al 'f',,OI'()" ~·d "111is1ro do•lh· 
Fu1.111ze ii11Hnir1i~lr~l1·, ro~111· ptirt• è Ci11111111~ tl1·lla h·µf!t~ 
di c:11ntah.l11à d11• 'lual,i;1si s111 sa s•.•lto q11:il;i;"i cli•· 
11omi11atiOnt'. di:\:' • ~.'\1'r1! prcci:-at:t n··I Bilan,·i11 d1·1lo 
~I.ilo, e cli,, iuliot•! /o: >ir.t •~•.l ;,I ~I ni,tro di 0~11i D1· 
Ci-t:òh•ro di r.011\·r.rtirP, o di \·ol;..:.t·r1• :1 I 11111 :O:(H't:i:tlè 

'I""" un provcul•J q11alu1:1111•'· 
f1!1l~;111 1110~11 '1111_• ... li• l1r.~\'i os~l:r ·.1zi!J11i c:o11:r di prt·· 

l111lio a quanto 1!irù iu "t'J"'''''" 1· dli' so•rvin11111.1 111·r 
ra1·11., aµplicazi"'"' ai f.11ti clii: Vl'rr;1n110 da mi· 1·sposti. 

Il nostro Colle~:t onon·V<•I~ Sl'11;1lor.: lmhri;tni 11d 
Dio:embre ·18fi7 1·olg1·va 1~a·oruse parole al Minislro della 
l'ulJl,lica Istruzioni' sulla le1tal1t:i e sulla conv1~nienza 
,: •. rie tas~e che si risl)uotevan1) 111·1 Museo ili N;ipoli ,. 
11e~li sca1·i rii Po1111'1·i, P domandava voler Mpere co- 
1111', senza che una r~~;;e hsstt f!là s;inziouata, si P"· 
11-ss•·ro riscuùtl'l'I' rr111·lle t:is,.•. Ei doma11clal'01 nltn·si 
•1ual" si fos>t' Ja dcstinazion~ di qu1.lle tass,., 
Il J\l1nistr11 di 1111cl tempo ri>pontleva 1he la do- 

11wnda era tfi i.:ra1•' i11.porta11z,1, ,. che sic1·om" si av. 
1·icina1·auo 11· frrie n,1lalizi .. , thi1·de1:1 tcmr•" pl'r pot.,r 
d;ire un· aclq;uata risposi a. Ehlieue.! vennl'l'o le ferir, 
1·d inl'ltre srors1• un auuo intno di pHl'Plto silruzio 
>inclt~, appunto ud mr~i· di Dinmlire d..l l1Hi8, il 
~li11istro Bro~liu prrs1·nt1ì al S1·11ato un pro~etlu di l1·~;;1·. 
È .li ~rande importanza a l'ar1•r 111iu, o Si~nori, dw 
io •1ui "" ricordi ,111;,lcuna d..llo~ espress10.ii che 1·sso 
.onti1 n~. 

111 q111·I pro;:etto tli lt•!!!?e si dornan1J;,,·:i che una 
tassa ~enerale ro~se impo~Ìa sni ~I USl'i dello S1;1t0, p 

che 'luestn lassa si riscuot1·s;;e iu dati 11iori·i: so;:- 
7,iun\;•·V<isi che l'esperirnza ne dimnstrava l'utiliti1, e con­ 
fessavasi rh~ nPI MnsPo di .'fap1.Ji ,. ni·~li sca\'i oli Pom­ 
pei, si pagava una lussa tino d~I ltS6'i Dice~a ollre citi il 

~liui;tro 1wlla su~ 11.!azionr, d11, 'IUCSIV t•speoliente 
llllro•lot\O per via ui t'S(ll'filllCllIO ola qu.1lcbc lClrl(lO 
1wi:li s .. a1i di Pom!11·i e nel ~lusco di N;ipoli, ave\'a 
i:iil folto 1•>;rt~ia prova tanto 'pl'I' la rl'r11lita rlte se ne 
ricava\':!, quanto 111·r l'iutcressc tlcslatosi per lutti ijli 
o~,;elli ili antichità, inter~sse chr. !ì110 a quel tempo 
par1•\'a sopilo. 

Qu1•slo pro~rllo di lr;:1:e 111·nenulo all'Ufficio Cen­ 
tJ'al" fu sottoposto a s1•rio esame, e tale d1e l'uflicio in­ 
Yit.w.1 nel suo seno, lo stesso onorc,·olc )linislro 1ld· 
I' htruzion<> P11bltlica, C'!ll pre~h1cra di coadiu\'Jrlo a 
s1ol~Hrn i se~ut•nli qu1•siti: 

e Se at•dcva t•ss<J conforme .ili" cousuc!udi11i parla­ 
n11·ntari r. alla n·>tilur.illnl! nosLra il 1'l't·s1·ntarc un pro­ 
~dto di lt•l';:e ri~uarola11tc tas'c ;.J ~··nato piulloslo che 
;dia 1:.1111 .. ra l·.l1·llil':t? 

• 111 s1·i:o111\11 !1111;.:11 ,,. cr1·dHa •·rii da• in llali11, 
t1·na dt'll" ar1i, fr1·11u1·11tata 1\;i 'n,i;:li'lia oli s1rani1Ti, 
tl1·:'i1\~rPsi tli Yi:-.i1:1rtte i ltsuri ar1is1i.-i, fosse to11vc- 
11ic11l1~ f.,r loro 1•a;;.1r" lo sn•lltJ t·• r la vi,ita, " l'am- 
111ir:l'lio11c di q111•_;ll 11.on11m1·nl1 '! 

• Fi11;dm•,nl1•, se 11011 p:tl'l·S'" i:nro l1·gali- qu. I cl1t: ~i 
n.1 la1tu linu a 'llld ,iorno, oli t~l che s;1r,.\ili~ st.1111 
r11•c1)s.;.1ri11 prO\'\'c il·rt~ t:lif~ !a ta:-;s,, ris1·o~sa s•·nz~ prt~ 
Hnl1rn le~~., 11! auturiu·1z10111·, fos;c \1,:sata 11cl lt•. 
c~Jss.- dcl Tt~soro. 
Il Ministro, ''ista h i1111'"rt:1nz:i 1· b ~r;1vit;i 1!.·i q11r­ 

siti pn·se tl'lllJHJ 111·r ri.;111111.\Pni, e i11 l.1~ modo I' Uf­ 
lii-in C1•11lr-1\! rt'.'!l\l\'il i:iop1·J'•.1 . .\<1 rr1: SII•) pr·i~t·tln di 
lt·~µt', ptirchl~ nnn p1·l•·v:l 11t'! ~1udi.;1·J.) n.'· 111T~1~11lar:o 
.. 1 S1·n~to. )l:o 1,, 1H>·u.1., l'·'l''"'"''' !:ori ;111·1'111111· di 1·oi 
f, <'ero ,; d1,· il t•r"~' ti" c:tJI,, 11: l"l:tit: :1LIJi111do:iu, 

I e 111·! rr.1lk111p11 SI ;1p1il'.! i11 Fir,11Z•! Ull ;dtrn "llSCo, 
detto il )lus"u i\ 1zi:111alc: e rh1· 'llll'>lO fos>è a Sf'CS>! 
dellù Stato voi I' a1Tdc ~i;\ veduto altr., \'"Ile quando 
appr1nasle per ailri e ·l'frizi '" ,;omuw per il manleni- 
1111 uto " prr il pn,•rnalc dc' "usei, somme ben pure 
< hc ~i truvano ora ri1wtnle JH•l bilan~i" l'"ssi1·0 d..! 1810. 
~la non h.•!'la: nell'anno d··curso, sorse :incora un al· 

1 tr.1 ~lu;n•, e..l è t(l•d[,, tli San Marco, •'· d11• •1t1••slo 
~lu'''o si mante"~a merci' una l3>>a 1': noto a lutti rn­ 
lL•J'O eh .. hanno potuto a loro lH·ll'a"io n•car.;i a 1isi· 
tarlo. 

Ora, io pr1•1(•l il Si;:nor ~Iinistrn delle Fi11.111z·· ,. 
quello dPJl'lstruzio1w l'ubblicJ di uccellare :i S<·~ue11ti 
quesiti: 

i·: certo clw iu diritto, ., soll•> l'imperu <Mia lt'~;·e 
ri\'ilt~, i f'api d'arlll' t~ ;:.li 11µ~1~11i d',;nlirhit:l fun111111) 
pl lt' dd p<ilr1111onio rldio Sta tu? ì-: n•rto rh" lu ~l.tl•J 

11011 h:o alti o cùn11':to d1e. qn...lio di ru0stodirli f! rna· 
S•·fl';t rl Ì ? 

Tutta v .. 1t:1 d1t: I" Slalo \'Of;l1a rira1·are d~ q11,.,ti 
l11·11i pat1imonial1 una ri·11dita 1p1al1111<1ue, ha P;:li 1,·",_ 
~"" di rirnl~a,i ;ol Poltro: Le~isl.1tivo, unile ollt':,,.,.., 
una le~;:c che pcrmella oli soltO\H>rre a lassa qne'IH·ni 
che sono nel diritto e nd dorniuiu di lutti in quanto 
al godimento? 
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SEN.\TO DEL REGN<> -- SESSIONE DEL 1t(li~. 

Ho fiducia eh~ essi faranno risposta sicuramente af'­ 
rermativa a questi miei quesiti. Andiamo oltre. 

lo a mmeuerei la convenienza di una IH•sn, e oltre 
alla dimostrazione del tlirillo a sanzionarla cavata da 
<JU: \;li argomenti svolti rlal Mini~tro firn~li/) nPI sue­ 
ceuuato 11ro11et10 del 1808, ;•gli arrq\~ quvllo che vien 
fanri da sette od olio anni di paciri c« riscossione, e 
ch« la dimostrano entrata nei costumi del paPSP. 

Potrà altri diversameut« opinare, ed il Potere LP~is­ 
lativo potrà pronunciarsi per altre r.1gioni contrario 
ali'imposizione tblla tHS'J sui ~)usci. 

M", o Signori, una voi la d1e siamo sicuri che sia auual­ 
rn-nte esercitata 'questa tassa, tanto che noi la vediamo 
riscuotersi sollo i nostri occhi in Firenze nei due Mn­ 
sei, come è stato l?lln.110 sin' ri:~i dw qu-sto introito 
dello Stato non si trovi I:\ dov~ deve essere collocato. 
cioè nel Bilancio attivo delle Finanze '1 

~: romee, o Sienori, che 11111:sto introito si fa servire 
al mantenimento ed ingrandimento ili questi ~l11•1·i; 
mentre la Nnzione intera soccorre con le cifre stan­ 
z;al1• nel Bilancio passivo allo stesso s1·opo ·1 Come av­ 
viene che ess -nd» il Potere Le~hlativo il solo che 
tlP\'t\ misurare e fissare il concorso delle entrate dello 
StRl11 a silT.!111• spese, esse si accrescano. ess- s'inno­ 
vino, ,._,se infine in una ii:nota misura si estinguano 

& con publilici proventi ! E come po\r~ .'I irorite d~lla 
pros·inH all<1aiio11c dd:a 11 ~;;e sui la cont;ibilità tol­ 
lerarsi d1e un :q;•>uh: d..! Gov. mo ,ia or<lin~torP. oi 
una s1ws.1 e ndln ,;t1·»0 l1·mp<1 il p.i~at()re di 1•ss.1? 

lu prei;o quindi gli onor•'''oli ~il!;11ori ~linistri .t' l­ 
~1.ruzione P111Jlilka e uelle Finame a Vt·l1·r1• rolla ma11- 
i;i11r s··ll .. ci111dine Jll'OHedPre a che riuest•J in1roi10 
rJ11als·a<i, e In dPstinazinne sua l'ia110 d1~1nroin:iti per 
le;.:~··· .. 1:dP. n·•n eaùa u'll·r1orm~11tc su cli l•l'o la i:ra\'C 
r1·~pnns:tb lità di fotti prece1kuti, ~assi 0µ11i 1lle~altLà 
a 11111·s10 riguanlo 
Ministro dell'Istruzione pubblica. D11man.Jo la 

pa1·,da. 
Presidente. Ila la par(•h. 
Ministro d'Istruzione pubblica. Con,·ienP. anzi 

tutto preds;r1• i folli, qnf'stP. t«s•e f1m·no poste la 
pri111:111•1 18fì2 per ~li sravi cli Po111pPi. Poi VPnne quella 
d.-1 ll!6:S pel Al11~10 ili ~"poli e ~li s~a1·i di Ercolano. 
:'ir I HluG pr·I Mus"o nninnale cli Firenze, e nell'a~11sLn 
d~ll'anno scor>o pl'I Mu~eo di S. Marco. 

Si tratta di fotti rlte io ho trovato compiuti; q1rnnrlo 
i:i11n<i al ~linislt•ro io non poteva rlie abrog:1rli o 111an­ 
tenerli e rc0l(Olarizzarli. 

Orn lascian1!0 la storia eh~ )'on. S•natore Car.rln ha 
co;i b1·ne fattn dPl°rint~qwllan7.a lmbriani, P. de\la prn· 
ro~a :1cc••rd:1ta al potere esecutivo r•·r rispond.,rvi, 
r1u.111lo a mP, dir/, che io ho prrso s1Jbi10 il mio par· 
ti10. 'd ho presentalo una proposta di lt·~~e per l"au­ 
tornz-zione ,Ji tali tas>r, lei:i-:e rl1A fu rompr1·sa tra i 
pruvre1limen~i lina11ziari, tro\·asi attualmente, davanti l'al­ 
tro ramo •lei Parla111euto. L'on. Sen;1tore Caccia non 
vorrà certamente obbligarmi a sviluppare i motivi per cui 
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venni in riurslo proµositn; mi Jlermellero solt~nto di os­ 
servare quanto alla specie di esclusione del pubb!ir••, 
a cui acce.nna l'on. Senalore Caccia, che prima dell'impo­ 
sizione. 1lella tusa, i rrequ,.ntatori del M11>eo di Na· 
poli r.r:ino i11 media in numero di 17 mila, dopo l'im­ 
posizione della tassa i soli v1sila\rri j:Dtui1i che int1·r· 
venl\ono due volte alla settimana saliro110 in mrdia a 
40 mila; oltre questi che entrarono i;ratuitamente 
vi sono ancora i p~1;anti che costituirono un~ ren11!1a 
assai ronsidnevole. 

Questo mostra che quanlu•HJUe lirve si" I' impedi­ 
mento r.he si po11e a vc<l•"f•' una cos;1, questo fo crio. 
scere il pn•gio della cosa ste.,sa, e fa Jccotn·re roiorn 
i quali possono poi jlod~rn1' i;rat11itam1•11te. 

Un'altra ossl'rvaz;one 11 che ~Ila do111r1<i1:;1 11 1•oµulo 
può leµittim.1m1·11\e f\ f111t111osame11l1~ intenenirr. • 
questi ritro\'i sricntifìri, mentrP. n1·i-:li ,,J•ri i;iorni non 
si p11ò 1•rcderc che v;11\ano ~li 1•perai Vl'rain1·1ote lo1horios1, 
e r1ud i che dHono occupar1\ lulla la i:iornala in lavori 
11P.ce.ssarii 11er il l·•ro s11stcntamPr1t11. lu lto r..110 quest~ 
tlne considerazioni per giustificare preiiminarm1·nt" il 
11artito che 110 prrso. 

V11•ne la quesrio11e di co11La!Jil11a. 
Quanuo mi sono ncc1•rto di rp1•·slt! 1011t~hili1~. rhr 

11n gentil,.zza lonorevole Ca ri.1 non ha voluto chi1- 
mare ocrulLP, ma che sono ~tTdlirn111l'nte 1.1li in qua1110 
che non ti;:urano p~r attivo " pa;;sivu n..J l1ila11cio, ho 
rhie•lo lulli 1 chiari111t,11li ili fallò. 

S1 trat\ava ui risalire fìoo "' I 81ì:! perorrhè IJUt lh 
eh•• r• udono di p:ù sono µ11 sC•l'i 11ì 1'011111ei. Ciò ri­ 
chiese molto IP.Ol('O, tssemlu n1•c, sqrio esaminare lutt~ 
le Pntr:1t• non solo rna alln·si 11• us.:1te, po1d1~ non i11- 
soµ11a di:<>irnulare clte di r1•11•sti fondi il ~li11islero ha 
~ernpre r.r~.tut11 poli rsi rnl1•r., 1wr opl'ni u1ili :1gli st .. ~si 
istituti, d1·~ 11• so.-Le11~ono. Cu:<i pPr e~t·mpio si fece 
esq;uirP 10 sralone in nrnrmo 1lcl ~l11s1.•o N •• zionale; 
c•'>Ì si fondì1 h scuola Hrche11lo~ica di Pomr1ei che non 
i! mantenuta allr1rne11ti eh.~ con questi mezzi. 

T111\•1 qu1~s10 non c1.s:1eril ~P 111111 'luando si rel(ola­ 
riueril nolan.to nat11ral11w11l•· J'att.rn e1\ il passivo n1·I 
hila111·io. lt Min•stero dcll1\ F1n~117.P. avril 11n attivo nel 
suo llilancio, e i11 <JUes;o ra"' il Minrst1 r" tltdla fatru­ 
t.io11e 1'11hhli1 a dovrà av1·r I' P1p1i1·al1•nle dn impi1·~arP. 

lo •1uindi pr1•11rlo 11 formale i111p1•goo di porre fi11c a 
CJlll!Sta contabJ\iJir quanto più )'l"l'Sto s1 potni, '' di pre­ 
seuturc entro quest'anno t111t1· 1~ rarte rPgol;rizza:e 
alld Corte dd Coni•, che ne farà l)Uel µiutlizio che crc­ 
th•rd. M~ con questo non vorrei che si sospend•·ssero le 
Lasse, e si incep;.asse un avviJmentn rli lOse, eh•• neuo 
lorle\·ole e rlirPlto a loilevoii 1ì11i. l'l'r consP.~a.,nza rlt·,i - 
olererei d1e ila 11uest' i11t~q.ella11ia ne ~enis>e la co11cl11- 
~i·1ne che il ~overno si ohulii:a d1 pn•sentsre q1wsla 
1·ontauilit~, e scillo11orla ffj!;• lanucntP al >md aralo della 
Curie tlci Conti, ma che per dò 11011 si d·birn 11cr nulla 
perturharn I' a11damc11tn 1lellc l~ssc•. 

Senatore Gallottl. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al Sr.natorc Gallotti. 
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Senatore Gallotti. Cnnh'. napol-tauo, ho rotihli~u 
rìi dire che quulur.qu» n.utam-uto 11el .no.lo onde l'o­ 
nor-vole nostro Cull•.>~a Fiorelli ha orpu~lo si il ~luseo 
che µli scavi cli l'"m1·1•i, sar-hhe tli influito da11no P 
rincrescevole a tutti r11l11ro che sono nP.I Comune lii 
:\~poli 

L'uso di t:1r pa::are l'ingresso «l M11sPO in tulli i 
l(iorni, ceceno il l(iovctli e la .lom-u'ca , fa si che 
lutti coloro rh•> p·1i:ano una pifrnla rernluuioue am;1no 
essere n• I numiru d1 roloro cui il pag:1rn non inco­ 
moda, " fa numenrare nei µiorni di ~iov.,di e di ilo· 
111~11ica il numero di color» eh- amano andarvi qrutis. 

In quanto voi a l'o111pei, noi l\:;ipolP!ani ancora ci 
ranuueuriam» come d<>1tva1110 ver~oi;o11re quando vi 
;1cco111paj.!Ull\'ilrlW q1:aiche !'=ln11lit•ro. 1u·r causa dei . osi 
netti Cic-roui, che eran» più ip1oran1i 1frll'il(nor<1nza, 
" bisognava n•;:;tlar loro pili t11 quantu ora si p:i~a. 
~:ti ob1;i inH•r.1• vi sono !IPslin~li norruni abhastauza 
colli per ispi<•g11ni quanto 1i ~ di relarivo al(li usi 
rorun I\ i. 

llip1•to la mia fH"fghierd di non fare mutamenti a 
•)111dlo dir. ha or;;"nato 11 Sen.uore Fior<'lli. 
Presidente. La parola i• :d Se11~tore Cacda. 
Senatore Caccia, Hrlalore. :'ion rnrrei che nascesse 

f-t)'ti1 oco dall'inlelli;:rnza che il :\li11is1ro ha d:1lo ;ille 
111ie parole sul ~oilimcnlo dPlle tasse di 11uesti mouu­ 
m~nli. 
lo ho are, nnalo atl una <1uesliont>. puramente l·~~:.!1', 

1111auolo 1!1ce1·R d11! ili uu h1·11P. il qual~ è .lei patrim .. nio 
d~llo Slalo .e eh·~ è nel ~1~1Uilo j!:•Hlimeulo di lulli 
1•1>r poh•r ricavarne una ren.l it.1 p:nrimuniale.:. nc<:es· 
uri;i '"'a lcjt~P. lo sa111·v.1 henissi1110 rhe I" lasse are­ 
V;•l\O <fato ~1à qucst'effdlo, ei.,è av,·v,rn, sp1111a una 
qu~nlilà <l'individui a far la loro comp:1r,a in qu1•l 
tal lluseo. almeno pn mo:;trnre che a1·evano ,apulo 
contribuire col loro obolo a <jllé>la o a quel!' <•J•Cra. 
.Ila non ho detto nè vvlulo dire che de1Jl.i;1si tc11cr 
lùmo il gr~Luilo 1:otli111e11to • pro di tutti i cittadini 
di siffatti beni patrimoniali. 

lo 1lomand;1ra l'Spl11:i1amcnte e incitava i ~linistri per­ 
chè 1·cnisse r~gol"rizzato una volla qu .. s\o ,;1;itu tli cose 
c.he mi aslcnni dal qu;1lilicare 10111e hJ follo il si­ 
gnor Ministro; a 111io mo.lo di w1.lc·re p••rÒ •·sso u;i 
faceva deplorare u11·.inormali1il da non put1·r-i ·l;•llerare 
nell'Amminislrazioue tldlu Slalo si all1va eh,· pas>irn. 
Q11in1li ~llendo chi! il S1i;nor Ministro forc•a tutte le 
pratiche che ho arrrnnat••, artìn(hè sia d:1t.J un ~ss~ll·.1 
a questo slalo 1ti co;P e il pae~e sap('i<1 ~iò the si 
ritrne ,. ciò che si spe~de dallu lassa dr fallo, e senza 
suffragio ili l•·gge, imposta sui visitatori dei M11sei di 
FirenzP, di l'\ap1>li e ,Jr~li sca\·i di Pompei. 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro delle Finanze. È solo 11er dire che 

pr~11di;1rro l'1m11e~nn <11 r~golare la rosa; ma q11a11to 
"Il~ 'i~ per ~rrirnrvi b·soi(na r1rse pensarci due volle; 
ru1chè sta bene, è la r~~•·la genH~le, che s'1nscri1·a 
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nell"altÌ\·o delle lìnanze il pro1lollo delle contribuzioni 
dw si pa;:ano all'ingresso dei pubblici monumenti, I" 
s'inseriv:1 fra le spese 1lell~ Pubblica Jsiruzion1! la 
s0mm~ corri~po111lente per le spese che si fanno; pM ù 
nnn si può nei:~re che se prendiamo il caso deµli 
scavi ùi Pompei, dove la· questione è più grne. perrliè 
creilo che l~ vi si~ una renrlila di f.0 mila lire, P. 

r1 uPsla è In pllrte princip.,le del ricavo che si h~ in 
q11~sla mauier31 ~ fuori rii tlul1bio ehe non ~i avuLli1• 
ai 1110 <1'1rslo risultato, pP.rchè il Senatore Fiorelli, fors•! 
11011 con tutta legalità, applicò questa lassa e si val'P 
di qu1•st11 provcnlo. E~li polè cosi fare più che il lri­ 
Jiln che non si era fotto prima, irnperocchè lo stan­ 
ziarm•ntn che si al'ev~ prima credo che fosse, se I~ 
nwmoria non mi tiadi>ce, òi :.JO mila lire, e in que­ 
str• modo il senalore fiorelli pot1ì s~in1;ere gli sca1 i~ 
nperarc t1llli i miracoli che ha fatto. 

Ora, ~e si ri1:hiede che si versi in allivo questo pro· 
v1·1110 da una parte, e dnll'altr:1 si stanzii un caµrrale 
nel passivo p1•r le s~ese, prima che si sLaniii, ci \'ft 

del lt!m 110 in mezzo e vi è dJ temere che si r-cr.la 
q1wll"incentirn locale del Direttore di questo Slab1li­ 
menlo il q1rnle acceso del fuoco sacro, dirò così, 
1lt•Jl'arte antica, cerca di fare il po~sibile per poter ot­ 
tenere mn111;iori prorenli, sapendo che vanno a prolìllo 
11.•I suo Stal.iilimento. 

Ma •l°ultra parte la le~ge di contabililà io sono il pri1110 
a ossrrvarla; lascio però all'onorevole Senatore Cai:ria 
d1e nei prov1·e1lim,.nli si prc111la l"im11eg110 di regolar 
le cose, sah·o a VP-1lcre se vi fosse una 11ualche ma­ 
niera 1wrd1i~ non si perda questo rffello principalmente, 
ili inl1'ressare. non i:li interPssi personali, ma quelli 
dello slahilim1·nto, in guis3 che si sappia che questi 
1irov.,n1i vanno a benefizio degli stabilim,.nli sh•>si; 
per~hi: allri111culi quan•lo si sapesse che vanno ndle 
casse dello StBtn, l'inl~resse, direi, il desiderio di dart! 
questi proventi cpsserebl.ie immedi11tamente. 
Presidente. Se non si fanno altre osservazioni, 

continuo la lcllura dei capitoli. 
Capitolo 16. Istituti e corpi scien- 

li!it:i e lettnari,e musei (l'ersonaleì L. 
(.\pp1ova10.) 
Capilnlo 17. Idem (materiale 
1Approl'"IO.j 
c~pilolo 18. ll1blir.teche nazio­ 

nali 11r1n allinenli ad università (Per­ 
sorrnlt· > 

239,514 o:~ 

~56,811 • • 

Senalorn Poggi. DJmantlo la parola. 
( Rumo1·i.) 

Presidente. lfo la parola. 
Senatore Poggi. :Son si allarmi il S··nato : se l'in­ 

lPrro~azione che vole\& rivolgere al signor Ministro 
~,Il" Istruzione Pul.il.ilica pare nou sia opportuna 11er­ 
chè l'ora è tard~, la farò alla prima st>duta che 
avremo. Int~nden1 rare 1111' interpellanza aul regola­ 
m~:ito delle Liibliotecbe cd in spede &ul pre5tilo dd 
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libri. A me h.ista per «ra che I.1 Presilenza p1·1·nda al tn 
della 111ia dichiara1.1<11.e. 
Presidente. A1:1·1!L:a il si;;n:•r ~linistro drli'lstrn­ 

zionc I'uhhlu:a l'i11kri'o:ll,111z:1 unnunziata 1lal Senulure 
l'u~~i? 
Ministro dell'Istruzione Pubblica. 1.· accetto. 
Presidente. l.'i11t1·rl'1:llanza dd Senatore Poji~i 

avrà luugo adunq11e al!a prima seduta. 
Continuo L1 lettura. 

Capitolo 18. Oil1lintP1 fi,~ nazionali 
non auinenri .1d I'niversitù (Per- 
sonnìe . , . . . L. 

(Approvato.) 
C:tl'it1•lo 1!). l-leru (~lat1!riale). 
(Approvato.) 

Hl,0\10 

2,G8 I ,8':! I 

I, I li\J,80~ 

1~-i. i'J~ 18 

29:!,:l\Jli • 

l•tr11~ione ma9i.,1rale ed elementare, 

Capitolo 29. Sussidi all'Istruzione 
pr irnari.r . » 1,500,000 

(Approvalo.) 
Capitelo 30. Scuole normali per 

allievi maestri 1·Ll a!li1 ve maestre 
(Persona!~) • G0!\,500 " 

(Approvato.) 
Capitolo :li Educandati lemmi- 

Sp1se d irerse, 
f:a1.ilol" :J:i. lncornugiamento af. 

fine ili proruuovere studi eri <•pere 
utili di scienze, lettere cd arti. 

(Ap1,rov;t10.) 
Capitolo :lG. Sussidi ad impie~&li 

ed insegnanti invalidi, alle loro ve­ 
dove ed ai lnro orfaui 

(.\ppro,·a10,) 
ùpilolo 37. E1lifìzi nazionnli (Per· 

suunle) • 
(,\ p 1• rov a to.) 
Ca1,i1olo :m. E1lilizi nazionali (~IJ. 

teria!e. 
(Approv.110) 
Cap11.,10 J\l. l111lennilà di lr:i,f,·1 la 

.1~li impie0a1i dipend1·111i d;il ~[1111- 
slcro 

C\pprovJto.) 
Ca p 1 lolo 40. Dispacci tel~gra fici 

go\"nnalivi, 
C\ I' prova lo.I 
C;ipitolo 41 Casuali. 
( ,\ pproYalo.) 

Totale della sp~sa ordi11;1ria. L. 15,li7a,.i;H :I.i 

nili rPcr,;on<il1"). 
(Approvato.) 
C;q1i1uJ.1 :!:!. E1~uran1lali femmi­ 

nili 1"a1rri;il1). 
(.\ppru,alu ) 
Capit0ln :l:l. Istituii p•:i sordo-muli 

l'ers<'n~J..) . 
( \pprovdlo.) 
Capi1ulo :n. lsliluli pei sordo muti 

Olak1 iar. l . 
(Approvalo.i 

) 141, flGO Su 

) l:JG,.17\l (U 

• 23,~lOO 

ii,01.1 

30,000 • 

25,000 

li,::!:12 • 

l':!.000 

!iOO • 

40,()()0 

Chi apl'rova 1111e,to lulJle delle spesa ordinaria sorga. 
'.Approv~lo.) 

SPES.\ STR.\01\Dl:-l.\RL\ 

f:a;•itolu H ~fiuislero della puh- 
l1lir.a istru1.io11c . L. 

(Approvalo.) 
Capitolo .{:J. Univer~ilà di Ilolugna , 
(Ap11rov;.lo.) 
Capitolo .H. Univcrsilà ùi Ca;diari » 
Capitolo ·lf1. UniHrsilil di Napoli » 
(Approvato) 
Capilulo 4tì. Università di Torino 1 
'..\ppr1wato.) 
Capilolo 4u /.is. Assegni di ser~ 

vizio, gra1ilicnziuni e compensi pel 
personale delle biblioteche • 

(Approvalo.) 

Jl,•/le arti. 

Capilolo -:!O. Acca1l1·mii. ~d i<lituti 
rii belle arti (l'ersona!1·1 L. 

(Ar provalo.) 
Capitolo 21. Accanemie e1I istituti 

di helle arti (~laleriall·). • 
(\ ppro1al11.) 
Capilolo ':!:?. S11ese div1·rsr. Jlfl" 

hdl~ urti . li 
(Arproval.1.l 
Cnvitol'J ':!:L Isliluli d' isll'uzione 

musicnlc " dr.1m·natica (l'ersunai1·) " 
(,\µprova!".) 
Capilolo ::l.l. lsliluli ti' islruzione 

music,,Jc e dr;1mmati1:1 piater1al1•.) n 
!,\l'provalo) 

Istru~ione ~econdaria. 

Cupilolo 25. lslruzin11t' scconda­ 
riJ rlas~ira <' lr'rni(a (l'ersoualP). , 

(Approvalo.; 
C.:.opilulo ::l(i. l<truzion1! seconda­ 

ria .. 1 .. ssiea e le1:11ic" i~l11l<'l"ial1•). 
(ApJ1ru"'110.; 
Capitolo ::l7. Cunvitli 11azienaii 

(l'P.rsonal1•) . 
(.\ppnJ\alu). 
Capilolo ::l8. ·cun-:ilti nazionali 

[~l.teriale • 
(Ap11rovato.) 

15! 

4-,000 • 

5,000 

) 

3,7ul > 

2,000 • 

20,000 > 
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3,000 Capitolo 4i. Scuola d'applicazione 
dei:li ingri;neri in Napoli 1 

(Approvalo.; 
Capilo!() 48. Accarlerma di hell1~ 

arti in ModPna . 
Capitolo 4\J. Istituto di belle arti 

in Lucca • 
(Approvato.) 
Capitolo 50. Galh·ria di belle arti 

in Firenze 
Capitolo al. Palazzo dneale io Y~­ 

neza 
(Appro\'alo.) 
Capitolo 5~. Brblioteca nnziouale 

di Parma 
(Approvatn.) 
Cnpitolo a3. Ilihlioreca nazionale 

di Lucca 
(Approvato.) 
Capitolo 54. Scuule secondarie · 

Provvista di carte ~·;o~raliche mu­ 
r~li, e spese straordiuarie pii l(nbi­ 
netti scientifici 

(Approvalo) 
Capitolo 55. Assegni di disponi­ 

l1ilitii 
(Approvato.) 
Capitolo 5G. ~l~ggiori assegnamenti 

sullo qualsiasi rie nomi nazioni! 
Capitolo :Ji. Università di Catania 
(..\ppro1·a10. i 
Capitolo 58. Università di Modena 
(Approvato.) 
Capitolo 5\J. Università di Padorn 
Capitolo fiO. Universuà <li Palermo 
(l\pprovato.) 
Capitolo lii. V niversità rli Parma 
(Approvato.] 
Capitolo li':!. Università di Pisa 
(Appruvato.) 
Capitolo li3. Istituto superiore rii 

perfezionamento in Firenze 
(Approvato.) 
Capito!» (i.i. Gran•le Archivio di 

158- 

Napoli 
2\l,\175 , (Approvalo.; 

Capitolo {ì5. Pinacoteca di Brera 
in Mii<lll() 

J l\ppfoll'il(O.) 
C:ipito! .. liii. ;\r·1'.ademi.1 di bel!« 

G.000 • arri in ~liLHw 
C.q1itolo lii. Fonderia delle :otalue 

i11 Firenze 
• (.\prrnv.iln.) 

Capi10lo 1'18. Sruula dPgli inge~neri 
lf>,\l:!:l :1~ di 1'a11,1li. 

( .\pprova1n; 
C.•pitoln lì\l. Scuolo d1·~li ini;1~i:nrri 

1,000 111 Torino . 
r.\ppro1•;iJJ1.) 
Capitolo iO. ~lisura d..! ~rJdo Ml· 

:!, t.i:l • rojuo 
1.\pprovalo.1 
Cnpitolo 71. Ilililioli'r.h1~ uuiver­ 

si1 ari1~" nazionali •llaluiale) 
(Approvalo.) 
Cap1t11l11 7:!. Spcsr. div1•rse per 

bPilo! il rii 
(Approl'alo.) 

10,000 • 

• :!0,000 • 

20, I i I iH 
.i,500 

• 
• 

• 
3,500 

• 3,3!0 

4, 100 

i,97~) • 

4,f>OO 

10,000 ) 

l,000 

3,200 

llì,000 

40,000 

• :!5,000 ) 

Tuta)1, d .. lla Spcsn straor1linari.1 L. ~iti,:J:J' -- 
Clii approva q11cs10 lolale, sor~a. 
I \pfll'C>l'llO.) 

Rleplloe;o. 

Spesa or•linaria L. 15,67; 
S11e,a ~ll'dOr1linaria • 27G 

Tutalc ~enerale L. 15,1)49,'. 

• I 
I 
l 

Chi a1•pro1·a questo tttale, sor~a. 

(,\pprovato.) 

"G1Ì . l . . -· . 
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Il I EI=>ILOGO 
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' SI' E:.'.\ ~PESA I I 
Bilancio cella spesa. TOL\LE ' ordiuuria s l raord i11;1 ria 

-- - - 
' 

I 

Finnrm~ ~ 

P.trt1: prima ();, 1, :n:i, ::2\ll .-.o 14,5:10,50.i :l(l lilìl\, 7G3, 7'.l:J 98 i 
I 
; ~li11i<tero 01..111· P;1rt1· ~··ron,J;i ii ,:i'.l~,5~ i 4X 11,:!:r;,1;\lti 51 88, c.:10, 2~0 \)!) i 

I 
; 

I'" r11· t••rza c,:15:1 w;, • I, l'1':!J,OOO • 7' \17li,ti95 • 
-----· -- ---- 

I Tot11/( i:~i, !11\1,:,11 Oi ~ì ,:\\li ,::20U 1.)1) jf1f),3i0,71 I 97 : 
I 

:!8,8H,a l 3 a 7 i ~l111isli'r<i di Gruiia, Gi11,;tili.1 ~ Culti 2ì,~lì,ll00 n 1,0:!i,51:: ; " 
lii. tl1·ll'E,11 r» .l,iH,l:W • :!9,000 • 4 7 x:i, 1 :?O ,, I 
Id. 1ldl'ls1rnzi1111e Pubbl:t·" I 5,ui:l,H~ :n ~i o, :i:l\l 43 1;,,9!9, 763 77 

I I l. dciJ'l"it!lllO .1:l,:J8l>, 41'1~) -i fj 2,:l():l,:l8-i 20 \' "81 8"' ().I I .• >, j ' • ).) t) 

I J. l. d1·i L.1v .. ri Pulibli1·i :li ,ii k?,:11iX • 36, KO.i, àrì:l i8 74,:l-t8,13l 78 
ì 

: 11. •lcila Guerra I :?tU! \,tì:Jll • li,Olì:!, l\JO • l:l2,30ti,8IO ,, 
I (\ \ 2, 131,C.:?O 

I 
Id. dilla ~lari11a 'H.11:,oi1a • ~ti, iWl, ;,8 ~ 04 

I (jJ H. d..Jl'.\~ri1ol1ur.1, luilu>tri;1 1' Ccmrn.r. i11 :l,S!H,\Hìl H (lì 7 ,o:. i il ·~.Ou:!,015 
I 

-·-- ----·-· -· ----- -- --·-·- -- - --- ----- - - ! 

Tot ale dr Ila Sl'~SA 1,0:! l ,4~:!. ces ~~5 j li, 2\):1, 8fì() 1~ I .oor. i2li,53l 47 
I 

~ .\ p11ro1· a to.: i 
i 
\ 

Presidente. Ora lel!i;o i;li articoli costituenti il 
progetto di li gt(e, per m-tterli ai voti. 

L'art. 1 è cosl concepitu: 
< La spPsa d..t lhgnoi per l'esercizio l8i0 è ap· 

provah ndla compl,,ssiva somma di lire un mili.rdo, 
nol'anla:ietle milioni, settecento v1~n1is1.i m1b, rin­ 
·~uectnto trenta'lua11ro P. ceulesi111i rp1arn11tasd1r., 
'L. 1,0!17, i:lti,534 47) rip;irtila fra i 1·ari Mi111ster1 t· 
capitoli secondo le annesse tahcllr. •· 
s~ nessuno •fom1udn la p:trob, 111dlG ai \'Oli ljlltS(O 

urticolo. 
Chi l'approva, sorga. 
(\ppro1·ato.) 
< Art. ~. Le somme as~cgnate 11~r le R,,es1· J'orol111e 

et! ohlilii;alorir., dcscrille nell'clrnco unilo ~llu pres1·11le 
leg~e, pos~ono e:;>ere ollrepa:isale >tnza pre•eutiva 
~ u luriziu1 une. 
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• L:1 ri•1111l•zione •li ')llPsl" mn~giuri spoose sarà pro· 
posl;1 rii ParLunt>11to t.in i~pP1·ial~ 1•roµ1iito di l~µne 
ap1•ena d1iu"' l't•serciZ'O del llìhnci•> 1 ~iO. • 

(Approrn:o. ì 
~1 pr .. 1·1··le ••rii :di'"Pl'·~llo nominale per la volazion•~ 

H :>1p1ill111io >t·i;relo, d"I llilando tl••ll:i sµisa e tl~I 
pT·•i;• lliJ .li lt'l(~" 11t·r l'i":ri7.iOu1• ~ul Gr~11 [.:b,o tiri IJ~­ 
l>il,1 1·t1l1hli.-o d1 L. (j()Q') di r0·ud1t~ :; l·~T 010 :1 r .•• 
vurn d· i Lan•ut\ T.1rd1111i-!L11fan.i. 

(Il Senalur. S··i;nla1io ~lanwui T. fa l'app•llo 1111- 
nli1.a: ... ) 

ll'~1ol1,i10 11.·lla 1·ut~zion1• rlel Uil~n··io Jdla sp1·s1 

\' •·t. nti _ 74 
Fa1·orevoli (j'J 

C·11111 ari. ri 
(Il Senalv a1lolla.) 
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T(ll\:'\AT.\ llt:L i:} Gll:G:XO 1~7(\. 

ln<criz;nn~ ol' una r.:nolila sul Gran Libro rl..J De· 
hii« PoiLblico oli L. (ìcll10 .li rendi1a :, !'''r 010 ,, fo,or" 
tld h;1rone Tar. hini I3011fo111i. 

Vut;.nli. . H 
Fa,.,.,., v•.oli IO 
f:tl/llfill'Ì • .J 

(Il Senato ndolla .; 
·\ncrtn i Sil;n'lri -;~uatori cli" domani, ccne al >Cl· 

lii·', si terrà St!duta publ.lica ~Il·· 2 IHHllt:ri•liarn:. 
Pn ~·1 i Si~uu1i Sena lori ad essere sollecit}, trattau­ 

•lo<1 di ulruni pro~d1i di t .. ggc. dichiarati tl'urgrnv. 
La <:t·du:a ,, sciolP'I 'ore fi;. 

f 60. 


